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CONFElH.lNZA PERMAN ENTE PER l RAPPORTI 

TRA LO STATO, LE::: .REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME 
DI TRENTO E D1 BOLZANO 

Intesa, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117, sullo schema di 
decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
di cui all'articolo 12, commi 3, lett. a) , b) , c) , d) ed e) della legge n. 117/2019. 

Rep. Atti n . .2oi( C~ cleJl_ 3 Dlc:Ek{6 ((E; ,2D(O 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nell'odierna seduta del 3 dicembre 2020: 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ; 

VISTA la legge 4 ottobre 2019, 117 recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 e , in 
particolare, l'articolo 12, comma 3, lett. a), b), c) , d) ed e); 

VISTO lo schema di decreto legislativo indicato in oggetto, pervenuto in data 3 novembre 2020 dal 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nel testo 
esaminato preliminarmente dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 30 ottobre 2020; 

VISTA la nota in data 5 novembre 2020, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza 
ha diramato il suddetto schema di decreto, con richiesta di assenso tecnico alle Regioni, al fine 
della sottoposizione del provvedimento alla prima seduta utile della Conferenza Stato- Regioni; 

VISTA la nota del Coordinamento interregionale in sanità del 26 novembre 2020, con la quale è 
stato inviato un documento contenente osservazioni e proposte di modifica al provvedimento in 
parola, prontamente diramato dall'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ed esaminato nella 
riunione tecnica convocata in modalità videoconferenza per il giorno 1 dicembre 2020; 

TENUTO CONTO che, nel corso della predetta riunione tecnica del1 dicembre 2020, il documento 
è stato ampiamente discusso e, al termine, sono state condivise tra il Ministero della salute e le 
Regioni modifiche al testo del provvedimento in esame; 

VISTO il documento riepilogativo concordato tra Ministero e Regioni , contenente gli emendamenti 
condivisi al testo, trasmesso in data 2 dicembre 2020 dal Ministero della salute e diramato in pari 
data dall'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza; 

CONSIDERATO che, nel corso dell 'odierna seduta di questa Conferenza, i Presidenti deU,e .~~4ìpf-ti 
e delle Province autonome hanno espresso l'intesa condizionata all'accoglimento delle ~ r:o"po$te'<,~~\ 
emendative evidenziate in giallo e riportate nel documento allegato ( AII.A). (~~ ·· ... ~ ... 0 ;-~· 

'\;1h' \;~:-·,;.l f~::: 
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CONFERENZA PERMANENTE P ER I RAPPORTI 
'l'RA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME 

DI TRENTO E DI BOLZANO 

ACQUISITO, nel corso dell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo, delle 
Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano sul provvedimento in epigrafe ; 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 
117, sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 
mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché 
sui prodotti fitosanitari, di cui all'articolo 12, commi 3, lett. a), b) , c), d) ed e) della legge n. 
117/2019. 

Il Segretario 
Cons. Elisa Grande 



------------- -------------------- - --

CONF"ERENZA DELLE REGIONI 
E DELLE PROVINCE AUTONOME 

20/209/SR15/C7 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI 
PER L'ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI 

DEL REGOLAMENTO (UE) 2017/625 RELATIVO Al CONTROLLI UFFICIALI E ALLE 
ALTRE ATTIVITÀ UFFICIALI EFFETTUATI PER GARANTIRE L'APPLICAZIONE 

DELLA LEGISLAZIONE SUGLI ALIMENTI E SUI MANGIMI, DELLE "NORME SULLA 
SALUTE E SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI, SULLA SANITÀ DELLE PIANTE 

NONCHÉ SUI PRODOTTI FITOSANITARI, DI CUI ALL'ARTICOLO 12, COMMI 3, 
LETT. A), B), C), D) ED E) DELLA LEGGE N. 117/2019 

Intesa, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117 

Punto 15) Odg Conferenza Stato Regioni 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome condiziona l'Intesa all'accoglimento 
delle proposte emendative evidenziate in giallo, riportate nel documento allegato. 

Roma, 3 dicembre 2020 



Bozza Decreto Propostp Proposta di modifica 

obre 2019, n. 117, sullo schema di decreto legislativo re-comma 3, della legge di delegazione n. 117/2019 come di seguito riportato: "Sc~ema didecreto l~gl~lati\IP re; 
Intesa, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 4 ot-~··i .app .. ro···v·a· •. •• ~ .. a ·m· .. ··· od··.···········i·······•·.f·.····i···.c·.·.a·· ··del titolo·. d .. ·el p·· .. r .• o .• •• •..• v·v.· ed i m ..... e-.n···-·· t·.·o·······•····· .. · .. ········.c········. ·······o······n···· ·l'inser·····l·····m·········· .. ···•··.····e······•···· .. ··nt·.o··· ··d.el •. la. le.·t·····t······ •..• -•.•••.. ·e···._··._.··.·.··r .. a '_'i)·'_._,···. r···.e. lativa. a •..•• _.·._' __ ~ ••.••. ~ •... a··········r····t_ ...•.• i~ol.·o_ ··-. 1. 2, 
cante disposizioni per l'adeguamento della normativa na- ·aote dispo~,~i'rd'ntper l'adèguamentodella t~9r·matiy~1lazionalè·al!edi~~osizipni deiÌ~golame~!!l(uEJ 
zionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 017/625 ai'~ensH:fell'articolo g, lettere a), b), c)iél), e) ed i} '(Iella legge del4ottob.[,2019, n/ :(l7", 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali ef 

ettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli 

alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul be­

nessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 

prodotti fitosanitari, di cui all'articolo 12, commi 3, lett. a), 
b), c), d) ed e) della legge n. 117/2019 

!Articolo 2 (Autorità competenti ed organi di controllo) !Articolo 2 (Autotità competenti e d!tro person~'e aff~r;~p~~,;l!He aqtorità c0rijpetentl) 

1. Il Ministero della salute, le regioni, le provincie au- 1.11 Mini .~tero demrs~lute, le regioni, lrprovirlcie ~uts)home di Tr~nt~è Bolzanoti~Aziende s~.nltarieJò'cal .i, 
tono me di Trento e Bolzano l le Aziende sanitarie nell'ampito delle rispe~~ive CO!YIP~Jerze, sono le A~~orità comp~Ìentidesignate,;9i sensi dell .. ~rticolo 4 del M­
locali, nell'am?ito delle rispettiye competenze, so- ola~~nto, a pianifit;are,;progr.:~miJ'l~Se, esegui~]' monitorare. ~ rendico~tarei~ontrolli ùffi9j~J.i e 'le ~l tre a~~h 
ng le Autorjt~ designate <!i sen_~Ì dell'articoloc4q~! )tà uf(iciali noQétJé proC:e~~i:e all~~dozione, .• dell1·!~zio~ i esf!~~~jve pr~vis~~dagll::uticoiL\37 •• ~tl38 deL~egql&: 
R:egolament6 nei seguenti settori : ìn*'ento (UE) 20171625 e açl accertàr~ e ccil:tteste~re le relative}sanzìorli amminiS,frative in viae§clusiva 'nei se; 

a) alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza ali- uenti settori : . . . . .. . - ~ . . . . 

mentare, l'integrità e la salubrità, in tutte le fasi della 
produzione, del_latrasformazione e della distribuzione a) alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, l'il'itègrità e làsall:l~.mt:à; in tutte le fasi della 
di alil)'lenti com.~ifè'f~ le norme relç~tlve alle indi~fziopi produzione, della trasformazione e della distribuzione di alimenti co,:;pres~ le norme relative alle indicazioni 
I)Utri?19nafi e su lÌ~ ~a.lute fdr~ite§Ol prodotti <llime6f~L nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari, anche con riferimento ad alimenti contenenti allergeni 
rl, anche con riferimento ad alimenti contenenti aller- alimenti costituiti, contenenti o derivati da OGM, nonché la fabbricazione e l'uso di materiali e oggetti desti-
geni e alimenti costituiti, contenenti o derivati da nati a venire a contatto con gli alimenti; 
OGM, nonché la fabbricazione e l'uso di materiali e b) mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della produzione, della trasformazione, della distribuzio-
oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti; ne e dell'uso, anche con riferimento a mangimi costituiti, contenenti o derivati da OGM; 
b) mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase c) salute animale; 
della produzione, della trasformazione, della distribu- ) sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini della prevenzione e della riduzione al minimo dei 
zione e dell'uso, anche con riferimento a mangimi co- rischi sanitari per l'uomo e per gli animali; 

\lA d !tpiti, con~enenti o derivati da OGM ; e) benes_s~re _degli ~nim~li _; . . . . . . . . . . . . .. 
~ .--'''i:~~~~~e an1mal_e;. . . . . . . )_ prescm1o~1 per l'ImmiSSione m commerci~ e l: uso d1 ~rodo_tt_l f_1tosamtan, dell'utilizzo sostemb1le del pest1c1-

~ ,.#.;f.~~so'ijì)lprodottl d1 ongme an1male e prodotti denvat1 d1, ad eccez1one dell'attrezzatura per l'applicazione de1 pest1c1d1. 
j ;·\~t~~i({ f.~ 
~* -;>--."'-~ ,ç-;.f:"· 

~. ~~~ -~ro~ 
~ .tJ/i(,Ì' -~:·,·:~-t\(~7-

~0,'-· 
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ai fini della prevenzione e della riduzione al minimo dei 
rischi sanitari per l'uomo e per gli an imali; 
e) benessere degli animali ; 
f) prescrizioni per l'immissione in commercio e l'uso di 
prodotti fitosanitari , dell'utilizzo sostenibile dei pesti­
cidi, ad eccezione dell'attrezzatura per l' applicazione 
dei pesticidi . 

2. 

2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fare­
tali è Autorità competente ai sensi dell'articolo 4 del Re­
olamento nei seguenti settori : 
) alimenti , relativamente alle norme volte a garantire 

pratiche commerciali leali e a tutelare gli interessi e l' in­
ormazione dei consumatori, comprese le norme di eti-
hettatura e per i controlli effettuati a norma dell'articolo 
9 del regolamento {UE)n.1306/2013 del Parlamento eu­

ropeo e del Consiglio, del17 dicembre 2013; 
b) mangimi, relativamente alle norme volte a tutelare gli 
spetti qualitativi e merceologici, compresa 

l'etichettatura, per i profili privi di impatto sulla sicurezza, 
ma che possono incidre sulla correttezza e trasparenza 
elle transazioni commerciali 
) misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 

piante; 
'produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologi-

~~ ed etichettatura delle denominazioni di origine pro­
~·1f~.~~.elle indicazioni geografiche protette e delle specia­

(t'~ zional i garantite. 
;w i'~ 
f1Y 3(ì, 

~ ' [!:::: 
1c:m~ "<;;.o;. O. 
/..J/"~~ nw~è.,() 

~-

. Le autgtità ,t;:9n;)p~~pti si orga-n-iuano ~J fi-né {!i gar~]tiFe il rispf!ttÒ di q-uài}to pfévri tg dall'articq{ò 5 déi .RE!­
olan;)~ntP {ÙE} 20i1762s. 

In part;lcola(e~ i tre_. livéÌii delle Autorità com petenti procépono ad:U'r\TtbrmarE!I~ cdmp~~tE!nze ed i prqfili prÒ.f~~ 
ionalil;l~l pers·oné'de, anche in modo da f~~orirne l'int~fscambio • 

. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è Autorità competente ai sensi dell'articolo 4 del 
Regolamento nei seguenti settori : 
a) alimenti, relativamente alle norme volte a garantire pratiche commerciali leali e a tutelare gli i.nteressi e 
l'informazione dei consumatori, comprese le norme di etichettatura)·iper i profili privi di i.rnp?f"t{; ~ulla sl~rezza 
degU~IJJnenti, e per i controlli effettuati a norma dell'articolo 89 del regolamento (UE)n.1306/2o'13 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; ; 
b) mangimi, relativamente alle norme volte a tutelare gli aspetti qualitativi e merceologici , compresa 
l'etichettatura, per i profili privi di impatto sulla sicurezza dei mangimi, ma che possono incidere sulla corret-
ezza e trasparenza delle transazioni commerciali 

c) misure di protezione contro gl i organismi nocivi per le piante; 
d) produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici; 

l

e) uso ed etichettatura delle denominazioni di origine protette, delle indicazioni geografiche protette e delle 
specialità tradizionali garantite. 
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. 11 Ministero della Salute, designato quale Autorità unicaz: Il Ministero della Salute è I'Auforità unica, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettere b) e d) della Legge 4 ot­
rai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettere b) e d) della Leg obre 2019, n. 117, per coordinare la collaborazione e i contatti con la Commissione europea e gli altri Stati. 

e 4 ottobre 2019, n. 117, per coordinare la collaborazione membri in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali nei settori di cui al comma 1. 
e i contatti con la Commissione europea e gli altri Stati 
membri in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali nei settori di cui al comma 1. 

15. Il Ministero della Salute, designato quale organo di col- r.·. Il Ministero della Salute~ l'organo di collegamento, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera c) della Legge! 
legamento, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera c del- ottobre 2019, n. 117, responsabile di agevolare lo scambio di comunicazioni tra le autorità competenti in re­
la Legge 4 ottobre 2019, n. 117, responsabile di agevolare !azione ai contro11i ufficiali e alle altre attività ufficiali nei settori di cui al comma 1. 
lo scambio di comunicazioni tra le autorità competenti in 
relazione ai controlli ufficiali e a11e altre attività ufficiali nei 
lsettori di cui al comma l. 

7. Con riferimento ai settori di cui al Comma l, il Ministero 8. Con riferimento ai settori di cui al comma 1, il Ministero de11a Difesa è Autorità competente per i controlli 
ella Difesa è Autorità competente per i controlli ufficiali e ufficiali e le alte attività di controllo ufficiale condotte nelle strutture militari, comprese quelle connesse alle 

Ile alte attività di controllo ufficiale condotte nelle strutture attività dei contingenti delle Forze armate impiegate nelle missioni internazionali. Esso può procedere anche 
militari, comprese quelle connesse alle attività dei contin- ad effettuare controlli Ufficiali negli stabilimenti siti al di fuori delle strutture militari che forniscono merce alle 
enti del le Forze armate impiegate nelle missioni interna- Forze armate, previo, coordinarnentçcon l' Azièn'da'~anitaria locaÌecorripE.h·ente ~\JUQ stabilimetttdbggetto\Ì:li 

zionali. Esso può procedere anche ad effettuare controlli "'ontrollo. 
negli stabilimenti si ti al di fuori delle strutture militari .• ~he L'esit~ .di tali controlli deve essere comunicato all'Azienda sanitaria locale co~B·~t~nte suf\o st~bÌlìmeW~~:b8.:; 
ornisc~~o merce alle Forze armat~;.rk'esito; cjit~lj. çontfolii eti:ooi confrollo. · 

deve esser~ comunicato all' Azienda 'S~nita~ia%'èàlè. • .... ' ·.. ' .· ·' 

18. Nei settori di cui al comma l, il Ministero della Salute, ~ · Nei settori di cui al comma 1, il Ministero della salute, nel rispetto del riparto costituzionale delle competen­
hel rispetto del riparto costituzionale delle competenze le- e legislative de11e Stato, delle Regioni e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano, garantisce il coordina­

islative delle Stato, delle Regioni e delle Provincie auto- mento, l'uniformità, l'efficacia e l'efficienza dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali fra tutte le Auto­
nome di Trento e Bolzano, garantisce il coordinamento, 
l'uniformità, l'efficacia e l'efficienza dei controlli ufficiali e 

1delle altre attività ufficiali fra tutte le Autorità competenti !Zio ne a~!male (PNAAt !;\il Pl~n_o naziònal:tfbè'rif\!~$fA!'iC anlfl'l91e (.~~f!A 

~:J.nistero della Salute, in qualità di Autorità compe­
lt?.f' .. ~~{P.~ò avvalersi del comando carabinieri per la tutela 

"t~, garantendone il coordinamento delle attività 
~ :-:1-. 

;'_ 

lQ.i Il Ministero della Salute, in qualità di Autorità competente, può avvalersi del comando carabinieri per la tu­
eia della salute, garantendone il coordinamento delle attività di accertamento con le attività di controllo svol­
e dalle altre Autòrltà réHifC?rìalmente còrh~iWtE!Wd. 
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accertamento con le attività di controllo svolte dalle al-

. Al personale delle Autorità competenti di cui al comma 
addetto ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali, è 

ttribuita la qualifica di Ufficiale o Agente di Polizia Giudi- ~econdo le attribuzioni ad esso conferite. 
aria nei limiti del servizio cui è destinato e secondo le at- ~Ìepers·o·· · naie possiéde la qualìfica di pubbliéo.ufÌiciaÌe l puòlif ;Qgni cas'd)fichieder~, o~e oc2'Q~((3, l'ass1stenza1 

ribuzioni ad esso conferite. della for~a pubblica. 
i sono pubblici ufficiali e possono in ogni caso richiede­

, ove occorra, l'assistenza della forza oubblica 

1. Il personale e le forze di polizia afferenti ad alte istitu- 12. Il personale e le forze di polizia afferenti ad altre istituzioni che, nell'ambito dello svolgimento dei controlli 
ani che, nell'ambito dello svolgimento dei controlli con- condotti per la propria attività istituzionale, sospettino la presenza di non conformità nei settori di cui al com­
atti per la propria attività istituzionale, sospettino la pre- ma 1 del presente dee'reJo articolo, ne danno tempestiva segnalazione alle Autorità competenti. 
nza di non conformità nei settori di cui al comma 1 del 

iì'ita 'giuqiGi~rià pflè, nèll'iltnbito d;r6~Jini · · ;f!lye$tigafi~.~ :? ip~ognlrnmi di t~Pr'essi~hJ~f.~epli illecìtfj;ll~~ 
m::.t~>rie di cui alcg;rnma l , i'ilèvi profili di minàccia allp hlute~ftib):l,![ça, informa ~~ ~autorita è:g.n;m~!enti al f;.: 

ntenere il ristbio. 

4 {Controlli ufficiali e altre attività ufficiali) 
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2. l control li ufficiali sono eseguiti di norma senza preavvi­
iSO, tranne nel caso in cui tale preavviso è necessario e de­
bitamente giustificato per la esecuzione del controllo uffi­
iale 
rt. 5 (Non conformità) 

2. l controlli ufficiali sono eseguiti di norma senza preavviso, tranne nel caso in cui tale preavviso sia necessario 
debitamente giustificato per l'esecuzione del controllo ufficiale. 

rt. 5 (Non conformità) 

l .AI fine di adottare prowedimenti proporzionati al rischio . Alfi~:e, dl adottare provvedlnientìii~ropqrzionati at risòhio eff~tt;ivo,J' Autorft~!Ì;ompetente).lplutà leJ JOn t~!): 
ffettivo, l'Autorità competente valuta le non conformità ri f~ì'mitàérilevate nel corso dei controlli uffièipli ~ deÌÌe altre attività uffie:iali. ,.... . . . 

· -. . . .. . ....... . -- .. - -----·.. . ... . 

ate nel corso dei controlli ufficiali e delle altre attività uffi Si definiscorib come: 
·:·- ::::-::~</ . ~>' . ', r= -:, --·;-; -:::_: :; ::: </:•:r.«:: ::.:::: ::·--:-:::::; :.n:::::' '- :; .::· ·:::;:\::::::-:,,:_)--'c·>_:<·:" ·:·>. . - :_: :>:,·,::,_·: -:-::: --;: '·_._. ·.• .. ·._.-,. - :> -::,. >.·.f .·. -. ··-::>;:>.-. <·: ·~?'-':-:,~ 

li, derivanti .dà)Jp~ncato[ispettot!ipr~cedU.(~Jtrequisiti C a) nonfonforniitàmi~(lrj(r,!f}.~~.~~~~,.!=he non comport9no un rJschiqimmedié!~Q .. per làsaiLit~;up;an~.;() pefll=! 

J.Jalora noncompletamentèpttempe·ç~ti, pÒssò!)() .S()fl'lP() altJ!e. ~, iJbenessere degli àltlm~.l;l .. ········· ..... ·.. • . . .. . )/ . ·.·· .·· • · .... 
art;! un rischio per la.salute umana o animale . h}noru;qriformità maggiori (NC) quelle é::he çt?fiportanoun riscf\jp inime<;Jiato perla,safÙte um~hél oper Jélsa-

.. . .. . ' l ~t~ e ilbénessere:çJ~gli qnìmali. . .. . . ·~ .. -" ' ' . ' ' 

~F~~r~!iiii~j::~' . 
. ·'·' _:~: ':';.:(:-~-:<'::. -< -:::'::.\,~<,:;. ·:?;' '.>"::; 

' 'l!torità 2llwpetente)t},~ le ~ttre mishrèiÀr:evisl:~ dagffa!\ticoHbre 
:~>> .,. :t - -~->#::- _ __ :_+->' . :::ii:ffi:f·' :::·:::;-::if ·.:: ::::::·:::----,?t- . .-..... ~y , .. ·::·_::>:tp§\ '.:::;<f0fi1t"> 

una Q:.~ l l~ seguenti ti potqgje di ~~.guestro/blòcco Vfficia lè{9i çttreì!~t!J-

2.0ve non sia necessario il riconoscimento ai sensi della 
normativa di settore, gli operatori dei settori di cui 
all'art. 2 comma l, prima dell'avvio delle attività proce­
dono ad effettuare la notifica all'Autorità competente 

b) S~ç.JQ~stro pena le nei cà~ì Qkfj 
<J§;~glj~~:tn? sanitario/bloCco 'uf 

2. Ove non sia necessario il riconoscimento ai sensi della normativa di settore, gli operatori deisettori di cui 
all'art. 2 comma l, prima dell'awio delle attività procedono ad effettuare la notifica all'Autorità competente 
comunicando almeno: 
a) nomeb;t~porrJnazione sodaìé'é forma giuridica; 
b) descrizione delle specifiche attività svolte, comprese quelle effettuate mediante tecniche di comunicazio­
ne a distanza; 
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c) l'indirizzo del luogo di svolgimento dell'attività, ove effettuata in sede fissa. 

3. L'autorità competente stabilisce inoltre i casi in cui per l'avvio delle attività è necessaria la presentazione 
di ulteriore documentazione e i casi di esclusione dall'obbligo della notifica allorquando l'operatore è già re­
aidr;,tn in altri elenchi. 

Gli operatori che conducono stabilimenti registrati o riconosciuti comunicano all'Autorità competente, se­
le modalità da questa previste, ogni variazione dei dati di cui ai cÒtnmi ~ ;e ~'de'l 8pres~nl~l~rtic~lo . 

. Gli operatori devono assicurare che il personale operante presso gli stabilimenti sotto il proprio controllo 

bbia ricevuto unaf?.~';'azione adegua!a alle mansi?ni svolte n~lrispetto di q~~ntÙ previsto dàtg~. IJegata ~~ 
:apitala Xli. 31 relò!olar:l:iérìto (CE)R.8S2/2.00ll.dalle ncirmative di settore dtcui atllartlcolo 2, commà~± dèl prè:~ 

ono fatte salve le norme che prevedono il possesso di una attestazione specifica per l'esecuzione di determi­
ate attività . 

6 



'2 .. O.ualora l'esitÒ d~u·~palisi, pr~va f qiagnosi da çpnd4rre non{assicuri la riprgclutibilità dell' e$W.è '1~na l itico,ih 
consid~r ...•.. ~zione della g~~~?Jenza .~,d~ll~:9l~;trj~uziqqe d~tpericoÌ91negli aq)maH 9. n~.I.Ie!mer~Ji,delt~ d~P,§r.1gilità 

·· ::::0:.:: '-:~:-:-':-{ "'' - · _,· .:':>"_:::--_< .. v.-x? _,, --.- ::::-:::'::--·- · i'i·~- -- ----: ::_ -: :-:::: · ··'·- · .:--<·:_:::c: .. :::;,- '._ >--·->t-- ..... ,.: .... .. ·"·~~ 
dei cariipjpni o delle trl~(ct; cpm~. Q~! .~.ils"q #~t'e ana.U.si mrçrobiolq~iche fina,.,li~zat~ alla xerifiqa .. gi~' critér (:~i(~i.~ 
lcurezzaalj[11entare dicui àlla norrnetiVa'cotnu~jtari~,.ei'naiìonale ep.~[ la rìc~rca d.i a~enti pàt~§.~.Qi ,negli al(fi 
ettari dicHi ~li' articolo 2 c6mma .idel preseht~ .~ecttto; l' autoritiìsgmpeté~te ~[ocedeal prèlÌ~~~ del carfl'.: 

piane in un'yhiça aliquota specificando nel verba.Je drè~,mpi~(l~mentc) irelati~i .• ~QtivTcilè escl~donoJa9RPOr~ 
unità, la pertJrie~~a.p la fattibilità tecnica della ~~~eti~iqne dèll!analisiO (iella prova.; • . 
i campioni d( cuialpresente comma non si appJiçanÒ f~ disposizioni dell)rticolo n~. n3 del' l:)ççrA'!to LegisiaJl~ 

·o À71/1989. 
Si propone di'abrogare 
<.<... ••• :.-.·.·_,... -·----- -• 

. li laboratorio ufficiale deve comunicare il più tempesti- ~; li laboratorio ufficiale deve comunicare il più tempestivamente possibile all'Autorità Competente il risultato 
a mente possibile all'Autorità Competente il risultato delleidelle analisi, prove, diagnosi. 
nalisi, prove, diagnosi. 
. L'Autorità Competente effettua la valutazione del risul- ~· L'Autorità Competente effettua la valutazione del risultato e comunica il più tempestivamente possibile! 
ato e comunica il più tempestivamente possibile !all'operatore l'esito favorevole o sfavorevole delle analisi, prove, diagnosi. 

all'operatore l'esito favorevole o sfavorevole delle analisi, 
prove, diagnosi. 

... ~ · 

~~r_c.\0~ I'J.''~~;-"fr:'i._:~~?-1~ 
.t"~ •tt-.-0~-.. ~ ·)e· '-:.(«1_ ~ ~·~·,_c--· 

~t ' . _,~;,i _;f.,' 
?~~~·, . ~~;..~ 
~t-1//30"""9~ 
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Gti operatori di cui all'art 2, comma 1 del presente de­
i cui animali o merci sono stati oggetto di controllo 

aie mediante campionamento, analisi, prova o dia-

esito sfavorevole, possono richiedere all'Autori- ~~t':1~::~11 
, competente, a proprie spese, à una controperizia.Què-:1>a L<L~~\;;~. 

comprende un accés~o docum~rl~~le e l~ ' fipetizione 
l'esame presso il medeSimo labOratorio elle ha effettua- /RieF!tra nella controperizìa l'esecl:ii!ififlè a ptof)Fìe spese 'presso!'in laeoratorìo accreditate Elìp{;f>J3FiaJiEIWCiil 

la prima analisi, utilizzand() l'aliqup~~resa disponibile 
l'operatore al ;rpornento dèf campionamento. A tale pro- IA'lOI'Aento El el ea.l'flPIORaA'lento. 

--'"" :-,_-.>:...\;,v<j,- -::-:-:- ::r -:::At:x - ----_:--: ·:+ 
.pu9' Pàttèdp{lre l'espSft() di paJle eventua.lrrente 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti non pregiudi­
o l'obbligo delle autorità competenti di intervenire ra­

ente per eliminare o limitare i rischi sanitari per 
uomo, per gli animali e per le piante, o i rischi per il be­

degli animali o, relativamente agli OGM e ai pro-
fitosanitari e ai sottoprodotti di origine animale, an­

e i rischi oer l'ambiente. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
ltre attività ufficiali di cui al comma 2 dell'articolo 2 del 

lamento {UE) 2017/625. 

' .... 

. Gli operatori dei settori di cui all'articolo 2 comma 1 del presente decreto i cui animali o merci sono stati og­
di controllo ufficiale mediante campionamento con esito sfavorevole, ai sensi dell'articolo 35 del rego­

amento hanno diritto, a proprie spese, di fare condurre una controperizia a cura di un esperto di parte qualifi­
to, consistente nell'esame documentale delle registrazioni inerenti le attività condotte dal momento del 

pionamento sino all'emissione del rapporto di prova relativo alla singo la analisi, prova o diagnosi. L'esame 
mentale viene richiesto all'Autorità competente che ha effettuato il campionamento entro i,l termine pe­

nto rio di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell'esito sfavorevole. 
ientra nella controperizia l'esecuzione a proprie spese presso un laboratorio accreditato di propria fiducia 
li' analisi, prova o diagnosi fatta effettuare dall'operatore sull'aliquota eventualmente resa disponibile al 

nto del campionamento. 

disposizioni di cui ai commi precedenti non pregiudicano l'obbligo delle autorità competenti di interveni­
rapidamente per eliminare o limitare i rischi sanitari per l'uomo, per gli animali e per le piante, o i rischi per 

l benessere degli animali o, relativamente agli OGM e ai prodotti fitosanitari e ai sotto prodotti di origine ani­
le, anche i rischi per l'ambiente. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle altre attività ufficiali di cui al comma 2 dell'articolo 
del regolamento {UE) 2017/625. 
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rt. 8 (Controversia) rticolo 8 (Controversia) 

i 

1. l'operatore dei settori di cui all'articolo 2, comma l, che l. l'operatore dei settori di cui all'articolo 2 comma l, che a seguito di controperizia effettuata C.on le modalità 
non condivide le valutazioni effettuate dall'autorità com- di cui all'articolo 7, comma 5 del presente decreto non condivida le valutazioni dell'autorità corJpetente in 
petente in merito alla partita, lotto o consegna in sede dì merito alla non conformità può attivare, entro il termine perentorio di trenta giorni dal ricevimehto della co-

... ····· · .,, l 
tlco~tr~p:~ì~ia~!fettuata ai sensi deJI'~ftièolo 7;corf'lrna6 municazione dell'esito sfavorevole, la procedura di controversia, richiedendo all'autorità competente di pote-
del presente decreto, può attivare, entro il termine di 30 re far effettuare, a proprie spese, il riesame della documentazione relativa alla analisi, prova o dr,agnosi iniziale 

iorni dal ricevimento della comunicazione dell'esito sfa- a parte dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS). All'istanza l'operatore dovrà allegare la ricevuta del pagamento 
orevole, la procedura di controversia, richiedendo seguito a favore deti'ISS per le prestazioni richieste. l'ISS si esprime entro 30 giorni dal ricevimdnto della do-

!all'autorità competente di potere far effettuare, a proprie umentazione, trasmettendo l'esito della valutazione documentale alle parti interessate, all'Autorità compe­
pese, il riesame della documentazione relativa alla analisi, ente e, per conoscenza, al laboratorio ufficiale che ha effettuato la prima analisi, prova o diagnosi. 

prova o diagnosi iniziale da parte dell'Istituto Superiore di 
Sanità, che sì esprime entro trenta giorni dalla richiesta. 

Il' istanza l'operatore dovrà allegare la ricevuta del pa-
amento eseguito sul conto corrente dell'Istituto Superio-

re di Sanità per la prestazione richiesta. Sanità . 

. Con apposita istanza e a proprie spese l'operatore, entro~· . C~rappòsitais~~~~fi ~, a ·pròpri~ ~p:s~ !' .9Pt:~~~~f<e,'entr9l! ~~rm;~ne' p~rent~tiQ ~i ~re h t~ gi?tr,tJ~iP"if~~i:} .. : 

il termi~e di trenta giorn .. i. da. l .:ic. e .. v··.i·m·e.· n·t· .. o dell .. '.es . . i t. o d. e .. Ila ~e ... n.·· .. · ....•.•. t· .. •··· .. ·o···.···· .• • •. ·•·.· ••.•.... ·:····.d·.··.· ...•...• ··e···.·· •. ·.: •. l .. l·;ì·~ .. }ito, d .•.... ~. l.·.··.'····a·· ... · .• •.·.· .. • .. ·· .• ·.y······· .. a···.·.'.·.p.· t·,··~.· .. ·.· .. ··z ... ì.Q.·(l···e··.· .. · •. · .• •.·· .. d···.· .. ·.··· .. ··e ... · •.. ·.···.··'.·.· .. ·'·.a ..........• d·.···.· q· •. c ... · .. p.m •...... · .. · •... e··· .. ··n .... t·.·.·.·.a···.····· .. ·.·z· ... ··.i·····.··.Q ..•..•..• · .. n .. , ...•. e·· ..... da.)>,a. -~.· ..••. ~ .. · ... •.· •••. • ... ·;·d··.·.· .• ··.·~ •. ~.~ .. !S~?u ..•. ? .. : ...•. '.~h.··· ...•. ·.•·.•.i ..•. •.e ......•. d ....... e .. r. ~r:~l!.~ •. ·;~t· · ·e····.·· ..... •.s ..•. ·.·.·.·~·.•.·.·.·."····~. ·.: .. ·.tss~ •. ·. ·~ .;~p;t.ì~-.• ·• alutaZJone della documentaztone da parte deii'ISS puo é.\l)çlq :l'~ventuale· apl)QS,ì!a aligyot.a·deLcfi[(IPjone•dLèui .à:ll~atticqlQc71 .comrna .lì:l~1 pre:~~n.tedecre:to,tfn altr~ 
_<-.-. -__ -· -~- _. .... y: . . . . . . .. ·':"-·:ù: -. ,~,- '·' . . "' ·--"' -·:-.'._./"'':-'.'· ·- .. ·,:,,_._ ... ·, -:- '"--'- _:- ·-: ._, .,. _ _--:~- ·, •. ' . "/:--.->··-:- ·._ ,-·:. - -·- -- ._ . ... •.- . . ., ._,. - ·--,-::- _ -:. --·$;-, .. -. . "' . 

!chiedere . allo s~ess? lstitu:o, utilizzando l'apposita aliquota . ~aHsi ';pr~va o·di~~ri~S,if 1\l~:afto ~_e! la r:ich!~~~(ld~vrà essere alle,gata là rkèvuhì):li .fìag~m~ntqa,;·{àyo(e 
~el camp1one d1 cu1 all'articolo 7, comma l del presente . ell'l$?secondoquantQ prev1sto,:dalla f}qriJl;lttvavlgente 

~. ,~s~:.,~o.,: ... ~n. ',7!.tra. , ~2 .. a .. l.·.i~'.i' .. ··:·,·:· ·.···· <ti:,e~s,~~~~,~::!.S~~, .. I.~·,~~rteçi~a .. 
fQAe .. aell'espçf'tAO drpa rtç guallflçat,ç,..~'.Je FI601Q5{{J ; 

H' atto della richiesta dovrà essere allegata la ricevuta di 
pagamento a favore deii'ISS secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente . 

. l'ISS procede alla ripetizione dell'analisi, anche avvalen- ~· l'ISS procede alla ripetizione dell'analisi, anche avvalendosi, laddove lo ritenga opportuno, di un altro labo­
osi, laddove lo ritenga opportuno, di un altro laboratorio ratorio ufficiale, dallo stesso individuato, CbJit'QJ)g~:~ diverso da quello che ha condotto la prima analisi, prova o: 

ufficiale, dallo stesso individuato, diverso da quello che ha iagnosi. 
ondotto la prima analisi. 
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. L'Istituto Superiore di Sanità entro sessanta giorni dal 
ricevimento dell'istanza comunica all'operatore gli esiti 

ella controversia a mezzo di fettèF~f5t:2timandata'ton 
vvlsoctiric'evirn~r)~99~( fik .' GÙesiti vengono ~~munì­
ati anche all'Autorità competente che ha disposto il ca m-

,. yts?.!entrcfsessahtagioqii daLri§[~irnentò d~lt'istal)za, qotifica éll ,l'operato~egliesiti . della.ripti!tiziorìe dell' 
n~Ji~( ,,~rpva o d iag~~s i.>effèttuél~~).~ 'séde· df c~~tr;oversia . CPP,.'.Iem6aaJit~' ~t~bilite:. ~ll'atticplosl~? l;! ~èguen~i 
e.tS9~lsi~~l~ro~~;~~ra .. clvl[~ 'ç~.sg"~~}~~~1!i::~€~~~no'~.Q,~ut1iç?!i~Jishe,~~~'~u.!~rit~ .. ç~~ ~~t~~t~-~~e ·b~~.dis~?: 
toJI ç~mg10 nament~ ~er,,J'adoz!OP7 P' eventuali ultenon prQvvedl(J)enthe é!llaboratq no !Jffl.q<Jfe çhe· ba e se~ 
uitoJapfifnaariàlisi; provi):o'd!agrosi: 

0 

A ~ ,o 

0 

• • • • .O, • 

0 

-~ 

effìitin1i're 
. --- --~'--'"'' ' .· -~-

.. . , Nei ~eùor_[~:i'dJi all',arf2t:òmtna -· 1;• leprQ(:epure gi ~fcont()versia _ çppfen'ute hel ptes~ate ~ri:féolos"' 
tuiscòno~ 

lto. non si applicano le disposizioni di cui all'articolo lS del la) ~'quelle ~tqpiUJ~ ,~~Il'àrt 1.,Sli689[81t•iQFbtimpr-e~~jila:rE!Vi~ldn~ ,d:ahalisì; 
., :-; ·-~ :':'>:-~ :·~:<'':'' · _4 -: '-:-'--.- --->-- ·'>·:-''•: %·: :cf• /---, .- - -- _< __ -·- __ . _ ?~'"':·t- -<·>:'·>.:.o;-,,._ :_ ··,·:-·•;.,._'~: - · _ ·-:-: · :--:•:;;'?- <"· ·.·.«- ·. -:·::.,,t_. __ ,: ·~·--~,-- ·.•. --·-'- -----"'f-7' ) 

b) >'qu~llè stapjllt~ .J:l~ll.'artF4 i3~'~:~,~~51'eto· ·tegisl\1tivQ ,171/1~§9 f'Nqr;fl1é'di at~yçtfìdne, ·a;. cqqtati.riàment.o~·~- · t' 
1ne a· anaus1 noncne 1e Olsoos1z1on1 m cu1 awart1co1o Li6 ae11 sltorie'd~l _.çq~}ciifi proqù!ura 'p'e~àté''. ·, ···· · · ··· ~.. ..h·· ·· · · · , · · ··· ~ · · 

rt. 9 (laboratori ufficiali) rt. 9 (laboratori ufficiali) 

l.Ai sensi dell'articolo 37 del Regolamento, sono individua-Il. Ai sensi dell'articolo 37 del Regolamento, sono individuati, nei settori di cui all'articolo 2, comma 1 del pre­
ente decreto legislativo,i seguenti laboratori ufficiali: 

a) l'Istituto Superiore di S'àr'iìf~1{~§'YÌ 
b) gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali ltl~~}; 
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all'Istituto Superiore di Sanità; 
b)gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali; 

~
)i laboratori di sanità pubblica delle unità sanitarie locali; 
)i laboratori delle agenzie per la protezione dell'ambiente 
)i laboratori designati quali laboratori nazionali di riferi­

mento. 

c) i laboratori di sanità pubblica delle unità sanitarie locali; 
d) i laboratori delle agenzie per la protezione dell'ambiente (ARPA} 
e) i laboratori designati quali laboratori nazionali di riferimento (LNR). 

jS.Le Autorità Competenti inviano i campioni ai laboratori 5. Le Autorità Competenti inviano i campioni ai laboratori ufficiali insistenti nel territorio di propria competen­
ufficiali insistenti nel territorio di propria competenza. Ila- za . l laboratori ufficiali operano in rete per garantire in ogni caso l'effettuazione delle analisi, prpi..ie>Òciiaghosi. 
boratori ufficiali operano in rete per garantire in ogni caso l costi delle analisi, prb'C'e o çl.f~g·hç~i effettuate avvalendosi di un altro laboratorio ufficiale della rete dei la bo 
l'effettuazione delle analisi. l costi delle analisi effettuate ratori ufficiali, sono a carico del laboratorio richiedente e rientrano nel finanziamento del Sistema SanitariO' 
!avvalendosi di un altro laboratorio ufficiale della rete dei Regionale. 
laboratori ufficiali, sono a carico del laboratorio richieden-
e e rientrano nel finanziamento del Sistema Sanitario Re­

Jgionale. 

'8.La ricerca delle trichinelle, oltre che nei laboratori di cui 
lal comma 1, può essere effettuata anche nei laboratori 
annessi agli stabilimenti di macellazione ed ai centri di la­
~orazione selvaggina designati dall'Autorità Competente 
'per l'esecuzione di tale prova. Tali laboratori possono ef-
ettuare le prove anche per altri stabilimenti di macella­
~ione e per i centri di lavorazione selvaggina . 

~.I l Minister() della Salute, tenen~o anche conto ~~11;3. valutazione~eiÌ'organismp~na~iohale 'di aç,èrèditaJll~'JT 
·. o, può pianificar~ èon le Autorità ·r~gionali. comp;~eot.igli'audit~ei laboratoriuffifiali. in conform.lta all'ar;tiè()t() 

~~,del .. ~:gol~.mi~t~ {UE). z,ò17 ~6.~~-. ;f~~-~i?:qi .~, 'z._ l}rç>~in~e ~Pt?.~~Te ~o~.~e~o:~f?.cede~~\?0, '9Xf!;?ni~zare,~.1g 
e~~gur~eau)~~n?mamept~.puatt '? al.!.r~ ~~~Y~~ac:,9! .~~çttrollo surJ~ .. ~.e.r?ton L.rffrcmh, I.(ISI~tentJ . sulterutono re&J~>c: 
naie odellaprovintiaaut9nomaidi cuf àlle l~tterè• tLe 'a) deLçomina 1: 
i9. ltMihis1:erod:Eifia~salu-tep~ò"1>r6t'etfère ~d ~uditl>r~sso festruftùfe'éfei lab6ratql") hazionali dirifértmento 
1 -· • >•·• '' >. '' · . · .. · ; · v• · ''·> ·"1"··' Y ;);> "''''. '"->i J . . ,oc ··-

pervèrifttare i requisiti richiesttdall'àrticolo 100 é l:Ql del Regolamento (UE) 20.1!/62?. 
1,R., WMiili.~~i~~ ~el fa sal4t~ rte:fl'à~~f~~ ~-~~Ji .!lvg'!~'eij~~4ittai ~~6:~I dei •co'1imi•8,~ 9 •VE!Iific.é3~ tra t~ltrc); '~ '"'h 
rsurJ=:iè•lè 'procedi:iré:açfpt~llte per'le ftha!it~ dj çuj alè;grfhnà 6. 
Ii. La ricerca delle trichinelle, oltre che nei laboratori di cui al comma 1, può essere effettuata anche nei labo-: 
ratori annessi agli stabilimenti di macellazione ed ai centri di lavorazione selvaggina designati dall'Autorità 
'competente per l'esecuzione di tale ficerC:~. Tali laboratori possono effettuare la il:cerfè'dellfttlçh]'hefÌ~ anche 
per altri stabilimenti di macellazione e per i centri di lavorazione selvaggina. 

. Ove ricorrano le condizioni stabilite dall'art. 40 paragrafo~l Ove ricorrano le condizioni stabilite dall'art. 40 paragrafo 1 lettera a) del Reg. (IJÉ) ~()}71{~~', l'autorità 
· ~del Reg. UE 625/2017, l'autorità Competente competente può designare laboratori annessi agli stabilimenti di macellazione ed ai centri di lavorazione sei 

.;_~ la:Uè~~re laboratori annessi agli stabilimenti di macel- aggina che non siano in possesso dell'accreditamento. 
~laf~it~ e~centri di lavorazione selvaggina che non siano 

l ~:'\. .• ';-~p.·t: if;.!]·~. ~~~ ,..; ~ -~ . -.. ·--"\t.):_.;. ~~J 
-_ ~;:~ ~~ 

~, ~"' . 

~ 
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in possesso dell'accreditamento. 

rt. 10 (Laboratori nazionali di riferimento) 

1. Per tutelare la salute pubblica e garantire la sicurezza 1. Per tutelare la salute pubblica e garantire la sicurezza alimentare in base a quanto previsto dalla normativa 
limentare in base a quanto previsto dalla normativa vi- igente, il Ministero della salute, quale Autorità competente, nei settori di cui all'articolo 2, comma 1 del pre 
ente, il Ministero della salute, quale Autorità competen- ente decreto, designa i laboratori nazionali di riferimento (LNR) per alimenti, mangimi, sanità animale e fpf~: 

e, nei settori di cui all'articolo 2, comma 1 del presente mu.l~t.!, fih:l~anha~j. Nella individuazione di tali LNR per ciascuno degli agenti patogeni e degli ambiti della sic~­
decreto, designa i laboratori nazional i di riferimento (LNR) rezza alimentare ritenuti prioritari, si tiene conto di eventuali Centri di referenza nazionali. 
per alimenti, mangimi e sanità animale. Nella individuazio-
,ne di tali LNR per ciascuno degli agenti patogeni e degli 
~ambiti della sicurezza alimentare ritenuti prioritari, si tiene 
l 

conto di eventuali Centri di referenza nazionali. 
2. l laboratori nazionali di riferimento designati dal Mini-
1Stero della Salute, C()QliQuano a svolgere la loro attività in 
onformità alla normativa vigente . L'elenco dei laboratori 

nazionali di riferimento è aggiornato ogni 5 anni e ogni an­
no gli stessi laboratori forniscono al Ministero della salute 
una relazione sulle attività svolte. 

12. !laboratori nazionali di riferimento designati dal Ministero della SaiÙt'é continM'no a svolgere la loro attività 
l ' . .· . • / -~-- -., -. _..,-

in conformità alla normativa vigente. L'elenco dei laboratori nazionali di riferimento è aggiornato ogni 5 anni e 
gni anno gli stessi laboratori forniscono al Ministero della salute una relazione sulle attività svolte. 

3~'r::~o:~::~,~t~~~~~~~i;:~~~ t~a:lm;:~~~~ :'i ;~~~~:~::~r:_-~·~-~~~~~~~i;;:::~;~:::::~,~i::::l:!:::i:·:~~~.a:'.Za:f!:ì~.::;~ 
io naie i ceppi di microrganismi patogeni o il sequenzia­

mento genomico completo isolati nell'ambito del controllo 
ufficiale e delle altre attività ufficiali. B. l laboratori ufficiali devono trasmettere al relat ivo laboratorio nazionale di riferimento o al Centro di Refe-

. In considerazione delle emergenze e delle particolari 
1situazioni epidemiologiche, il Ministero della Salute, sulla 
base dell'evoluzione tecnico scientifica e di particolari si-
0\~- . idemiologiche, individua i criteri con cui vengo-

~
,·'~ 'Qg~e,ie .. ~ ~. ti gli isolati dei microrganismi per i quali è ne­

·•M·- t-~ 
~§c. ;;;:P> 
·(~~:::. ~~~ 
-4' ~-~ 

~- rif" ,/ 
Yl~"'"'"''Q'~') "~~r 

renza Nazionale i ceppi di microrganismi patogeni isolati nell'ambito del controllo ufficiale e delle altre attività 
ufficiali o le sequenze dell'intero genoma. le stesse sequenze devono essere trasmesse anche al Centro di re-· 
erenza nazionale per le sequenze genomiche di microrganismi patogeni. 

: ti Ministero della salute, i n.accord5con i Lam:;;~tòH 'N~tion~Ìidi:r;ìfèrì'rnento:oTCentri'df ~éf~renz\· natìona ... •• _,_,.,- ·• _-._. · . . ,..,._.. • : .. . _,;.. __ ._,.,--.o,..· ·.;;,;. v·.· . · -_-·; ·.-.;:;·~~/~;.;.. • -_,_ .•::-'o'c.··_y,,0 , · .• ;;- • •· •• •o·x,o_ ~- ' '- •'!i'.• • -'\.'-"'< · •, .--,~'>--e<-:.•; 

l~, sulla base dell'evoluzione tecnico scientifica e di particolari situazioni epidemiologiche, individua i criteri 
on cui vengono selezionati gli isolati dei microrganismi per i quali è necessario effettuare il sequenziamento 
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essario effettuare il sequenziamento genomico completo. 

si ·.·prop9rte-.~br9gfì:ioo~ 

Emendamento inserito come di seguito riportato: 

rticolo 11 
(Laboratori di autocontrollo del settore mangimistico) 

1. l laboratori non annessi agli stabilimenti del settore mangimi che effettuano analisi nell 'ambito delle proce 
ure di autocontrollo ed i laboratori annessi agli stabilimenti del settore mangimi che effettuano analisi ai fini, 

dell'autocontrollo per conto di altri operatori del settore mangimi devono essere accreditati, secondo la 
norma UNI CEI EN 150/IEC 17025, per le singole prove o gruppi di prove, da un organismo di accreditamento 
riconosciuto e operante ai sensi della norma UNI CE! EN ISOIIEC 17011. 

'2 . Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano iscrivono in appositi elenchi i laboratori di cui al 
omma 1 presenti sul proprio territorio e ne curano almeno annualmente la pubblicazione e la trasmissione 
ggiornata al Ministero della Salute per la pubblicazione nell'elenco nazionale . 

. ~rt.f':l ·(P.n~gratè 'deg!i~sJab1iifu;ra!!1i-deg!,i oper~tori '.èpa'ifè.h~ .. ~itli,ièJ~lìve- .~rEoQt.rollt,uffiC;i~!JJ 

;, , ·. •.... tè':Ào.tor~A &mp~tef}ti· à~siCu!'ahò·che·.~·'t ~t~~.~~~ m,~.~!!: ~·gn '~p~çft~H1rìc~116sc,i .!Jt'i/'r~~i~t~.E,ì:as9w§n~ 
· · ue a.u.tori~zati <;~ i'sehsic:dell~ oormati~~ .vi'genti .relàtiv~ '~t.seftòrii;di çui all'artiçplò 2;:comrna t};sjijno':io~efitl nel 

;--~ _'{:./-~?~!)f:'::}:::-/:-:>':·>(:t-<:::t - :. - '.· <·> ~:;;-:_':,;::-:<e:i_::·"\',<:i':'·-::::~:/ - }>>:>::":<:' --: >: ·.: :::,.,. :,<,'•. ·:::<:-~ - . : ::<-::;.::... - _::: ::: :-::-. :~':':/.:''> ;.<.: :::-~-~:.'. .·:(:/~:: :': . ' <;:::<\;. -- -:·. t':f"' -- ><'''>? /.' .· :( 

re~at;,j,~,!R~.màtìvq0dr1 .. Mi.nister~ . ~.~~~~,§.~!Mt~,6'in . ~.rtri ;~JstèroJ,l .!J ;Y;~p,.a1lecAu!<?rit~J:()Mp,~te~~J:~gipnalf'é7o. 
lqg~l! ai:Jtèssb'(OI\~gàtì· tra mitè fioÒp~ra'iiè:>ne'~ppJicatfyé! . 

; .ztf"i ... ,. ~~n <l~r{~~"aet· f\11Jqj.~.tr.o'94lt~,;s~l~~e;\9on.~st~,~·ì!t 
1e. cJ !;.~i,~~v.~."2 .. ente>;"Q;;:t .p~rte .~ç.l!l'\;~MtAntl:);,ç() mp~t,~ntl~ 

t~~~;~l~!~t:~=,~~~~::~~~~i:~~tr~~i~~:.~ .. · 
13 



jArticolo 11 (disposizioni in materia dì navi officina e di 
'navi frigorifero) 
l.AI\'articolo 48 della legge 4 giugno 2010, n. 96, sono ap­
portate le seguenti modificazioni: 
a) il comma l è sostituito dal seguente: «l. Il Ministero 
~ella salute riconosce, ai sensi dell'articolo 4 del regola­
mento (CE) n. 853/2004 le navi officina, le navi frigorifero 
e le navi reefer ed effettua sulle stesse i controlli ufficiali 
!previsti dal Regolamento (UE) 2017/625. laddove le navi 
joperano in acque non territoriali i controlli ufficiali, su ri­
lchiesta dell'operatore ed a sue spese, possono essere fatti 
in acque internazionali. 

\Articolo 12 (Disposizioni in materia di registrazione dei 
~rattamenti di cui al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 
193 e al decreto legislativo 16 marzo 2006, n.158) 

';~' \ ~~{::.'·; 

'\o;ì;,;:~:· 
':!. .1!- ..._V.,.:·+ 

~- . Le Autorità competenti as~Icuran9 che i dati e le inforrnazibni riguardanti le attività dicò.ntrpllo ufficia~ 
le e le altre attività ufficiali/relati.veai settori di c~i~ll'articolo 2fomma 1 delpresente decreto; §)frio inse~iti 
n~l §isterna lnformativ? de(Ministerò del.la Sal~f~ o in altri sistemijp uso ali~ AuttJrità Compet~pti regionali 
'e/olocalf ad ~sso collegatictrcimité.éoòpè'raziarie applicativa: ·. . . . .. . ... . 

/Articolo l3 (disposizioni in materia di navi officina e di navi frigorifero) 

1. All'articolo 48 della legge 4 giugno 2010, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1a} il comma 1 è sostituito dal seguente: «l . Il Ministero della salute riconosce, ai sensi dell'articolo 4 del rego 
lamento (CE) n. 853/2004 le navi officina, le navi frigorifero e le navi reefer ed effettua sulle stesse i controlli 
ufficiali previsti dal Regolamento (U E) 2017/625. La d dove le navi operano in acque non territoriali i controlli 
ufficiali, su richiesta dell'operatore ed a sue spese, possono essere fatti in acque internazionali. 

jArtie()lo44(Disposizioni in materia di registrazione dei trattamenti di cui al decreto legislativo 6 aprile 2006 , 
n. 193 e al decreto legislativo 16 marzo 2006, n.158) 

!Art.' :15{1\itodifichÈ!'ar i:fecreto ,legiS'tiUvti'l6 mario 2òo6, iì.~s8) 

thsél"ité1a ·· claus?l~··· ~~é ·consentè ra ~ovimen~~~io1~e d~ gli <l,pim.<ll,i •• ~òit· desti~~·t:; au~. ~é!Eell~ll~i"n~.: 1'~$.sicural"~ 
'là,pòssibilità ·di · c?mmerclali~zarf)gli animali p~r'miélìe,sÌa gasc.g~~? 11 temp6 dl:s~~éens(on~, fuà,:çbè'sravi~l~\q' 
l~,d~.U!1?!?J9ne~kJl1q(;~liO .el~ prgfiHZiOQe imrìièdtat~gi 'ii!ime:oti di orig.[!}e aniQlq.te•r; 

l. Al decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) l'articolo l , comma 2, è sostituito dal seguente: "2. Ai fini del presente decreto si applicane 
le definizioni previste dal regolamento (CE) n. 178/2002, dal regolamento (CE) n. 852/2004, 
dal regolamento (CE) n. 85312004, dal decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dal regola­
mento (UE) 2016/429, dal regolamento (UE) 20171625, dal regolamento (UE) 2019/6, dal re­
golamento (UE) 2019/2090. Nel presente decreto, qualsiasi riferimento al termine "azienda", 

14 



~
.,.,_è)>. 

, .. ,";),..., 
,c'",~-;;~·<~ ,..:: . ~"' f&\ 

-~ . ~i~)~tt t''] 
~ .. \, • .,..;;r .... -~ò ""•!~> .. -'~ ....... ") 

~Q.~~'f~g·)' 

deve intendersi riferito al termine: "stabilimento" di cui al regolamento (UE) 2016/429 t: 

"tempo di sospensione" deve intendersi riferito al termine: "tempo di attesa" di cui al decreto 
legislativo 6 aprile 2006, n. 193. "; 
b) All'articolo l, comma 3, le lettere a), c), d), g), h), i), l), m), n), o), q) sono abrqgate. 

c) All'articolo 4, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

"3.1 trattamenti di cui al comma l, devono essere registrati entro 48 ore elettronkamente dm 
veterinario che ha in cura gli animali nella banca dati centrale, finalizzata a monitorare le 
confezioni dei medicinali all'interno del sistema distributivo, istituita ai sensi del decreto de 
Ministro d7!'D; salute.j{luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 2 del 4 gennaio 
2005, o, fi.Jiq al28 genn{lio'207i 'annotati su un registro cartaceo tenuto nell'azienda vidimatq 
dal servizio veterinario della azienda unità sanitaria locale competente per terr(torio. In essol 
sono annotate le seguenti iriformazioni: 

a) numero e PIN della ricetta di riferimento; 

b) data di inizio e fine trattamento. 

4. Il registro di cui al comma 3 deve essere conservato nell'azienda a cura del titolare, per al­
meno dnque anni e messo a disposizione dell'autorità competente."; 

d) all ' articolo 5, il comma 4 è sostituito dal seguente: "4.jÙ10'll1, 28gertndio 'J.()1Ì;,'in caso di al­
levamenti che non abbiano optato per il registro informatizzato, i trattamenti di cùi al comma l 

' 
e all'articolo 4, comma l , devono essere comunicati entro tre giorni, dal veterinario che li ef, 
fettua direttamente al servizio veterinario dell'azienda unità sanitaria locale competente per 
territorio, con l'indicazione dell'ubicazione dell'azienda, del detentore degli animali, del nume 
ro identificativo degli animali sottoposti a trattamento, del medicinale veterinario impiegato e 
del relativo tempo di attesa, della data e del tipo di intervento eseguito."; 

e) all'articolo 11, al comma l, dopo le parole "secondo le disposizioni del presente articolo" 
le parole "e degli articoli 12 e 13" sono sostituite dalle seguenti: "dell'articolo 12 e degli alle­
gati al presente decreto."; 

f) all'articolo 12, comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) trasmette annualmente 
alla Commissione europea e ad EFSA, secondo le procedure condivise in ambito comunitario e 
indicate dalla Commissione europea, il Piano per l'anno in corso e i risultati del Piano 
del! 'anno precedente."; 
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g) gli articoli 13, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 33,34 e 35 sono abroga 
ti; 

h) l'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

"Art. 14. 

Obblighi per gli operatori 

l. Il titolare dell'azienda di cui all'articolo l, comma 2, se non già registrato presso il ser 
vizio veterinario dell'azienda unità sanitaria locale competente per territorio ai sensi dell 
normative vigenti, deve chiedere la registrazione presso il predetto servizio. 

2. Il responsabile delle aziende e degli stabilimenti può commercializzare soltanto: 

a) animali ai quali non siano stati somministrati sostanze o prodotti non autorizzati, ovvero 
che non siano stati oggetto di un trattamento illecito; 

b) animali per i quali, in caso di somministraziqne di sostanze o pro~otti q~toriz,zati, sia1 
stato rispettato il perz'odo di attesa prescritto. f;f!ifltanimqli che,nonftsp€ttano,{tempJif 
atte$q previsti è-conse~Ùtq l' és~lusiyo 'invio vçrso hltripllevamentf-

c) prodotti provenienti dagli animali di cui alle lettere a) e b). 

l'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Art. 15 

Registrazioni da effettuare a cura dei veterinari e degli allevatori 

l. "La data, la natura dei trattamenti terapeuticì prescritti o eseguiti, l'identificazione de-, 
gli animali trattati, comprensiva della categoria, definita dai sistemi informativi mini­
steriali ed i tempi di attesa corrispondenti devono essere registrati elettronicamente da 
veterinario che ha in cura gli animali nella banca dati centrale finalizzata a monitorar, 
le confezioni dei medicinali all'interno del sisteltl~distributivo, istituft~ ai~~nsi del de­
creto del Ministro della salute 15 luJ?lio 2004, ,(Z: :7flt*òiat,;28vf:'ftJ!f4ilJ"'71J.2J1~qh1ìot(ù1f ~· · 

16 



mo7llento del/ 'emìssione ·della_pl·~scrizione o de/t'autorizzazione aWuiilizzg, su un regi­
stro cartaceo, diverso da quello del/ 'articolo 4 comma 3, tenuto nell'azienda vidimat 
dal servizio veterinario della azienda unità sanitaria locale competente per territorio, 
in cui riportare numero e PIN della ricetta di riferimento e, in aggiunta, la natura de1

1 

trattamenti e l'identificazione degli animali sottoposti a trattamento, comprensiva della, 
categoria, qualora le stesse infqrni'azirliii non siano desumibili dalla prescrizione. " 

2. L 'allevatore registra elettronicamente nella banca dati centrale, finalizzata a monitora­
re le confezioni dei medicinali all'interno del sistema d~str!b.utivo, isti!ui~aai sensi.de 
citato decreto del]'yfinistro della salute 15 lu~lio 2004:::o;'fia~ a,l)8 g~lìna}}i~lozi; hn7 

nota·$J!l 'regis(ro cact~çeò ' di 'tui •a(cbmtila+), 'la, ,·dhta diini;{be di fine trattamento e n 
tro le 48 ore dall'inizio e dalla fine del trattamento e l 'identificazione degli animali, 
comprensiva della categoria, effettivamente sottoposti a trattamento. 

3. Il registro di cui ai commi l e 2 può coincidere con il registro previsto dali 'articolo 7 
del decreto legislativo 6 aprile 2006. n. 193. In caso di annotazione cartacea il registrO! 
deve essere vidimato dali 'autorità competente e detenuto in azienda e conservato, a eu 
ra del titolare della stessa, almeno per cinque anni. 

4. Il veterinario della Azienda sanitaria locale competente, nel corso del controllo ufficia­
le sugli allevamenti, controlla la corretta effettuazione dei trattamenti previsti dal pre 
sente decreto inserendo nei registri la data e ora del controllo delle verifiche effettuate. 

5. Gli allevatori ed i veterinari che hanno in cura gli animali sono tenuti a fornire all'auto­
rità competente, su sua richiesta, ogni informazione relativa al rispetto delle norme di 
cui al presente decreto. 

6. Per gli animali introdotti negli stabilimenti di macellazione, pubblici e privati, a scopo, 
di macellazione, devono essere assicurati gli obblighi inerenti l'identificazione e la re 
gistrazione, con la compilazione della dichiarazione di provenienza e destinazione de 
gli animali (modello 4) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri!, 
1996, n. 317, secondo le modalità previste dal decreto del Ministro della salute 28 giu­
gno 2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 205 del2 settembre 2016, contenente l 
seguenti indicazioni: 

a) numero, specie e categoria degli animali; 
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b) ubicazione dell'allevamento di provenienza; 

c) che gli animali non sono stati trattati o alimentati con sostanze di cui è vietato l'im­
piego; 

d) eventuali trattamenti effettuati sugli animali, nei novanta giorni precedenti l'avvi 
alla macellazione, con le sostanze di cui agli articoli 4 e 5, nonché con alimenti medi 
camentosi e specialità medicinali; 

e) che sono stati osservati i previsti periodi di attesa per i trattamenti con i prodotti d1 
cui alla lettera d)."; 

l) all'articolo 20: 
l. il comma l, è sostituito dal seguente: "1. Tutti i campioni sono prelevati e analizzati confor­
memente al regolamento (UE) 2017/625, alle decisioni 1998/179/CE, 97/747/CE, 2002/657/C 
della Commissione e agli allegati del presente decreto. l campioni devono essere analizzati 
dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, o, in casi particolari, da altri laboratori eventual 
mente individuati dal Ministero ."; 

2. i commi 2, 3, 4 sono abrogati; 

m) all'articolo 29 : 

l.al comma l , le lettere b) e c) sono abrogate; 

2.il comma 2 è abrogato; 

n) all'articolo 32: 

l. il comma l è sostituito dal seguente: "l . Chiunque viola le disposizioni di cui agli articoli 2, 
3, comma l, 4, commi 5 e 6, 5, commi 3 e 5, 7, comma 3, l O, 14, comma 2, è punito con la san 
zione amministrativa pecuniaria da 10.329 euro a 61.974 euro."; 

2. il comma 3 è sostituito dal seguente: "3 . Salvo che il fatto costituisca reato, chiunqu 
viola le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 2, 7, comma 2 e 14, comma l , è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.164 euro a 30.987 euro.". 

3) iJ .~oÌnma 4t~és9st1lliito daf~~gueni~] 

4: ~~l'Yo che il f~~p costituisg~\,~;atd;'fi~}upque . v.iol,~:. \e ~sp~si~~~gi .. di cuiag~fl~eoH ·~ 
conmu 3 e 4, 5, comma 4, 8, coJlm1a l ;s..l5,,comnu l, ';}e 6; e purutQ ç9n ·la sanztQtJ.~ .amnu~ 
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Da inserire 

nistra~iya p~cuniaria da 2.037 euro:lil2.394 eùro .. 

s. sa1v(fcl1~ ii;fattg .r.g?titiiisé(a; ~!t~!d~rçliiptlgue Viqla .. té (iispdg&:iQpiai.du!1agij ~rticou 1 5 ,. 
pom91a 2 è punito '2onlà;~~!lzionè l:l91n\inistrativ:a pe~u't!iah~\d~;t ,l OWçuro .. a · 6QQ.;,· 

· ;rtltoìo'16 .. - - .. _.:,:·-{-.;.. 

IDisposizioni in materia di macellazione per il consumo domestico privato) 

:l:i.rAitine,_di consen~f"~\ il rn.Rnt~nimento ltiv~Ug n®tidl)al~di nietpcJì. è'ègnsUni;;:fradiziqnali1 è boQ~enti,à,.:l~· 
màcella.ii6ì;i~_ per aùtOc6ti'sorndà'il·~li;fl,lqlj dì stabi}!(TleÒJì r~gi$tr~tì o rr'&6r~ o§èitt*i~ .Je régiprilpisciplina'hh~.a pfa\ 
ìça (.i~H~ mà'2,~tli:Jli()!W RE:!r autoconsumt>';oe ,lrì§pett~. deiseguer1t.fPJipdpÌI 

Divieto,:8.i C9Q:Imercia l izzàziohè dell~sa rniè 8.eYpròdottY iti'tt~p utfd~.u a ì-ri~ceflazìoneft-J.É~! i an i m~ n 
• • h R,ispettf>.·deJ:b~nessèhi! i:Jflilll§lle e divieto di rrfacellatìon~. rìtu'ale .. cheÙnqn;pre~~dé! lo,;~tor~irnenfb p~gli 

~hl mali . . · . . . .. . .·. ... · .. .·. . . . .. · .. ·. ' ·.· . . . .~ . 

PrediSpositiC)I'Ie,di pr(jçedyre regionaliQ§f H:i i{lrey!=!nZi(}n~ cll:!ffe tqdng,sl 
- · Pò~sìbilità,da parte deìséw!:~;ìy~terinafl''~,eii'ÀSL,di eff~ttuare cqntrolìfa· c;3{nplonek~r verifiç~rèfl~rj 

spetto delle condizioni di salùt~ degU anìrnlali, di benessér~aoimale., di igiéhe dellp rriàcellazidlle e }Ii 
' '":'•_- ~-- :~:-I,(""::\ :,: : )')': _ ·:c - · ·"• _ _ : __ -:_:.'_ :·/ :_:",;:·::;:':·· · •' · • · . •.-- .·.c. . .. -- -·-ooo·Jo'. , M; .·;• .. A .. __ ._,_, . .,_. _ ·.·s"·"· · 

ç~rrettÒ s~altimentò d~i ;s9ttop,rodotti: 

.f! ~P?Ei~<ani!Yl~ti oggetto di mà~E!~~~~.i()ne r)èFallt~~òÌ"!.sumo sono~sclusiv<!me'~téle .seglien1:fr 
. pdUame, lagomOrfi e pic~dla:~èlvaggina allèy~ta . . ... . . . .v 

'~'-.. -' 

:- '" ovini·g·capril)i 
~w~~~~ùLdi · · · · · 

l:lot:ièij 

rivàh,ç~~:·· Ìrt·eQ:~·qno ... 'I'acelt;àre ·òrf:àt\J· Tètéìtèrè.Jì: s~n~t det'~'.pr~seWté'i)~~ièolq, devo.t\9 'téfhJ4nrc~ìf~ 
t~ .ébhl:~~l~Kt~;Tgçal~\l .l,~~g~;t:@ja ,data"' 

?:ttQdelt'imliitssi.a 
-:·-:,,:>,.:;::--'·:·-><:f~!?I:;:: . . ·:>$8 
~ 'dèfib'lthdal · regQia me n.·· 

·· ~ . . · ••••• ,~~- 'hdà .. • 

.te. 

m~~~~iof:~,!.i;~·.i~is~rt)~~,!~ 
:f1~6fi/L.O.~R;·s~~Oh'f.i,l 
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1 
l 

llDisoosizioni san~ionatorle gen~~li per le viola~ipni ~elle dis~Òsizioni di cui àì~ettori deil'arti(:p!o 2, com.ma 
l 
l 
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bilim~pji)pi~~(lpcali ~~~!.~ fiQ~;ricqÙ~sciuti~J s~Il:~iii!Regtilarn~ntg · (.q~} sS:~/2QQ~· 
olame n~JJ !(~~) ;b , ssu#ìP4 op~ure 
regol~fm'efit~ ri cono~~!~il ari~nsi ~~!. Regq!amlòli?"(gE) ss}./2QP4 iL~!\do lflritf,j 
sospèsfoppÙre 
uffici~!~() dialtro per~b1J{3Ie éi~signat9 dal !';~ut(;iità .p~mpet~ntl. qq~IÒr~ ta iè:pHf: 
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esti ultimi circa i motivi del . amo 
sono soggetti a(pagament~ -di'Unà sa . . . .. . 

éhe derjgcaiL~pressrizi8nifperj[àcquf~f~" dél:.gR ?-~otòì 
>ceatme n ti Bi au~drizza~ione alla ·priduzTòne, all'i in m i~~[~ne Jh corp­

nrnnntti fitn<:i:ìnitari ~relativi co~diuvqilti (n.46,allegatb l Ln:'59/19n.lf', è.pr~~jsta 
250 ad euro 

mento concernente l'attuazi 
nti e gli ali rri,enti di pros~ritlrnento desti 
edificato: 

ellèllolitiche sociali 9 aprile 
per lapar(e riguardan~~gli alill'\~nti pe.r lat~ 

eurooP<'l é all'esportazione vet~o Paest;jferzl è così 

o Ì2, . il commàvfè'sòstitultd.tla(seguente: 
:"-. ·. -:-: · ... · :;:: <<~-<::::::'-;:cv;···-·- -- --:: :::::_::/:>:?:·. <_> > ,: . ..y }':j -.··::- -/- _ :_>:::;::::;}·· ·-·':v -·-y _ ::.. --~ ::-:-:-~-:- :~ . :: ·:<:(' </ '!' -~ 

ini"tero .dellàsafl.l!~·~~ò. dispA~f;~·con decreto dire!torial~11riani ?i rponitoraggio a ~p enza· a,gbuall;! per 
la forrlittìrà:gtàti.Jita di attt-éZcÌaÌ:ure b dirnateri~li di riuì al comma 3; . ·""'•'·" .\'/ + ... !i).•<<'• &J •· ·'""'1'('\(1:> . ' . : . . '.w:.. ·'·· · . .: ..... . ... 

t:~_,)Ht:ò'Mf:ti~ 8 .è:sostitt;!.i.t9 dal seguént~: 
-X··,:::~:- · 0 ·-ii · -:~:: ::~: :.<;- ~::>F?('t:Hf --- --·k""' 

e:l(qnanife~tazioni d.jj,~~i;al comma 1 song}seg 
con le modalità dispo·~ii!'i,stabilite dal Miri1~ter, 
. ti dellè relàzioni e losvÒigimento del congt ess 

- > ::' ._: _ ::::-;::::~:{" <' - . ·,/~:.§:_ . . 

alla normativa vigen~~:~n materia di formu~~ pe ;,(, ··•·•······ 
la facoltà di intervç~i,~e sul contenuto dig~a~!~iìwi~~~, 

r .. , ... rs :>nnnrtare le neceS~<)[i~ variazioni per con:~enti[~ lo SVQ.Igi 
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jArticolo 13 (Abrogazioni ) 
l. Sono abrogati i seguenti provvedimenti 

a)Regio decreto 3298/1928 recante "Approvazione del re­
~olamento per la vigi lanza sanitaria delle carni" 

lc)L'articolo 8 D.L. 18 giugno 1986, n. 282, misure urgenti in 
materia di prevenzione e repressione delle sofisticazioni 
alimentari, come modificato dalla legge 7 agosto 1986 n. 
[!62. 
d)Decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 123 Attuazione della 

, C:~~ . Hl · a 89/397 /CEE relativa al controllo ufficiale micro-
., '' bÌ~" dei prodotti alimentari. (Gazzetta Ufficiale n.97 
- ·)' ~t"' 

~~ ~l : , . L-6i~,(i le 1993). 

\:: ·~ . """'--'-_ • .,.., ":0!' 
·-~-- .............. !;::t ~·'::·k ~~~ 

"'l_llr/"'"~~~~ ~o~ 

~rticolo 2Su(Abrogazioni e modifiche) 

l. Sono abrogati i seguenti provvedimenti 
a)Regio decreto 3298/1928 recante "Approvazione del regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni" 

t
) Decreto Pr~sl~e-nte dellàRepubblièa 19-maggio 1958/ n. 7l9 recàrte '{Regolahi~nto pek la d;f~èfplifla igiéfuica 

ella p. r. oduzion~' : del. c. omfnerci6delle acque gassate e'delle bl~ite. analcooliche'gassate:è nongas~àt~ :confe-' 
ionate in recipienti chiusl; 

) Leg~e 30 aprile 196~p. 283 recante "Modific~·degli articoli 242, 2.43/,247, 250 ~.262 d~l testo unii:o delle 
leggisàfiitarie, approva!o conr~gio decreto 27!~gligJ934,n. 1~65~ Di?Siplina igi~~ica dé.lla proeiuziqne ~della 
jvendita delle sostanze alimentàri e delle bevande" (Pubblicata sulla G.0:·n.139 del '4 giugno 196~). 
~) Legge 2Gfebbraio 1963, n. 441 Modiffèhe eCI>ihtégrazioni all;àegge 2~B/19()2 - . ... . . 

je)Decreto Presidente della Repubblica 3i7/198b recante ''Regofament9di esecUzione della L. 3Q apriÌe 1~62; 
n. 283, e successive modificazioni, in materia d! disciplina igienica della produzio~e e della vendita delle sb-
~tanze alimentari e delle bevt:lnde; (Pubbikatasullan.193i:lel :1!6/07/1980). . ... . ... . 

) Decreto legislativo 110/1992 recante "Attuazione della direttiva 89/108/CEE in materia di alimenti surgelati 
~estinati all'alimentazione umana", limitatamente all'articolo 10 recante "Importazione alimenti surgelati pro-' 
~enienti da Paesi non appartenenti alla CEE" . 

~) Decreto Pre~idente della Repubb'lica 14 luglio 1995 recante ;~At!O diindirizz9 e coordin:~menf.g allé regiçmi e 
province autonome suicriteri unifo~,mi per l'elaborazion}t 9ei programmi di cqrih()Uo uff!$iale dggU aljinè!J!i e 
bevanl:lé". 
h) Deçr~to 12 gennaio 1996, n. 119 recante regolamentoconcernente ('impiego di sale aÌimentàre nelle pàste 
alimd'litari fresche e sécche e nèlie paste alimentari spetiali cOn o','senza ripierì'éf ····· ~-- -·~ h · 

i) De~reto legislativo 193/2007 recante attuazioge deUàdirettiva2004/41/tErelativa aj~.~ntrolliJn m~ter~.f di 
~i_c_. urez~~ a_. l!mentare e applica~i9ne dei regolarn;enti e~rqpeipel fi1edesim:o ~èttore, fatt9;.?alvcd'~rt ic(~lo ~;~UIIe 
[<l_brogaztonr. 
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) articolo 8, comma 16-quater del decreto legge 13 set­
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 

all'articolo 1, comma 1, della legge 8 novembre 2012, 
.189, recante disposizioni urgenti per promuovere lo svi­

uppo del paese mediante un più alto livello di tutela della 
alute pubblica. 
Decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 Attuazione 

ella direttiva 93/99/CEE concernente misure supplemen­
ri in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari 

Pubblicato sulla G.U. n.136 del13 Giugno 199, ,. 
Il Decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 123 Attuazione 
Ila Direttiva 95/69/CE che fissa le condizioni e le modali­
per il riconoscimento e la registrazione di tal uni stabili­
nti ed intermediari operanti nel settore dell'alimenta-

decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 45, recante attua­
one delle direttive 93/74/CEE, 94/39/CE e 95/10/CE in 
ateria di alimenti dietetici per animali, limitatamente 
li articoli 1,2,3,comma l, lettere a) e b), comma 2 e 

e all'a 

D.ecreto del Presidente della Repl,fbbHca 2 novembre .200 
rèttive 96/51/CE,98/51/CE,A999/~pjCEJn, fl'lateria g(ad 

••-.vn•+; 2, 4, 5, 10,1.1, 1S, 1J.i)8, 2Q, 22~ 23 

~f!lla 
'alin)èntélzione 
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)articoli 5,6,7,9 e 10, comma 5 del decreto legislativo del 
7 giugno 2003, n.223, recante attuazione delle direttive 

/CE e 2001/46/CE relative all'organizzazione dei 
Ili ufficiali nel settore dell'alimentazione animale · 

creta del Ministro de 
i conservazione e di commerci 

gennaio 1977, n. 3. 

9 maggio 1.~,29, n. 994, recante annrnv:mnnP 
~octin::>ti'i '::il consumo diretto.. 
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rticolo 14 
(Clausola di invarianza finanziaria) (Clausola di invarianza finanziaria) 

rticoto27 

!Con t q$~,~~ i h sede di Conferèn~a,;~e~~nente pèt frappotJi tl'~!o s,~to, cle re~ioni e I~;Proll,irce ~ù!ono(l\e di 
r~J~fo e B~lz~no, ai se~sid~ll~~rticgjÒ"3 del decretd legis'itivo~8 ag'?sto 1997,Ì"I; 281,'~pno~abilit~}e m~~ali-' 

o~ ,~~criiche relative ~lle attivit~ ,(fi J,fampion'!fl,)ènto in Jiff'!rimento alle norma.tìve cbmlmitàçie ~p~cÌfichi:f;'pe 
!aggiornare e sostituire gli allegati te 2 al pre~ente decreto'. 

rticolo 28 (disposizione transitorie) 

·.~e~i~:s~:~.~ d~:~ce:~~ :~~~i~ed~~~:~i!l~i.~e~lr:~~~~~d:~~~~ ~:~~~.~m.r.· .. '•.i.:~~~. ~···e·i····;· ;:~:;~~~~=~ ... ~~ .. ,~~,e·E ·)d, ..• ,·.8.i,• .. •,•.•,:.•.·• •,~.?.J~~ ;~~=ifl:.· $.·n·~.~ .. ~~!.f!:C~'···~···i. ~.'.T.,'~:s~eas·s'·Tè:~f~cil!!~ì~~t~~!:~l~ 
pubblica Italiana. E fatto obbligo a ch1unque spetti d1 os neghçtttnormat1v1 d1 settore, s1mtendcmo effettuatt al regolamento (UE) 2017/62~. 
servarlo e di farlo osservare 2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana . È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Fondamentale è prevedere immediatamente la revisione dell'Intesa sulle linee guida del controllo ufficiale. 
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ALLEGATO l 

Sezione l Campionamento ufficiale 

l. Modalità di campionamento per le analisi, prove e diagnosi di laboratorio 
l metodi di campionamento utilizzati nel contesto dei controlli ufficiali e altre attività ufficiali sono conformi 
alle norme dell'Unione Europea ave presenti. 
Di seguito si normano le attività di campionamento per gli aspetti residuali relativi alle matrici afferenti agli 
ambiti di cui all'art. 2 comma l del presente decreto. 
Per quanto riguarda i metodi di campionamento dei prodotti di origine vegetale e animale, per la 
determinazione dei residui di antiparassitari, ai fini del controllo della loro conformità ai limiti massimi di 
residui (L.M.R.) si rimanda all'Allegato 2. 

Il campionamento può essere effettuato con differenti finalità a seconda della matrice campionata e dello 
specifico piano di riferimento. 
In ogni caso i campioni devono essere prelevati, manipolati e identificati in modo tale da garantirne 
l'integrità, il valore legale e la validità scientifica e tecnica. 

l. Definizioni 
Campionamento ufficiale: metodo utilizzato nell'ambito del controllo ufficiale e di altre attività ufficiali che 
prevede il prelievo di una matrice e la formazione di un campione per verificarne, in laboratorio, la 
conformità alle normative inerenti i settori di cui all'art. 2 comma l oppure per raccogliere elementi per la 
valutazione del rischio. 
Aliquota: ciascuna delle parti equivalenti in cui viene suddiviso il campione ufficiale. Una aliquota può 
essere composta da più unità campionarie. 
Unità campionaria: unità elementare del campione destinata all'analisi. 

2. Modalità tecniche per l'effettuazione del campione 
Il campione da inviare al laboratorio ufficiale per l'effettuazione delle analisi, prove, diagnosi è eseguito, di 
norma, in singola aliquota ed è accompagnato da copia del verbale anche in forma dematerializzata, nel 
rispetto del codice digitale della Pubblica Amministrazione. 
Qualora sia opportuno, pertinente e tecnicamente fattibile, vengono formate due ulteriori aliquote, 
omogenee tra loro, di cui: 
- una aliquota a disposizione dell'operatore per consentirgli l'effettuazione di un esame "di parte"a sue 
spese presso un laboratorio accreditato, di sua fiducia (controperizia ai sensi dell'art. 7 del decreto); 
- una aliquota per consentire, in caso di controversia ai sensi dell'art. 8 del decreto, l'esecuzione a spese 
dell'operatore di altre analisi, prove o diagnosi da parte dell'Istituto Superiore di Sanità. 
L'aliquota per la controperizia viene consegnata, al momento del prelievo, all'operatore o ad un suo 
rappresentante, corredata da una copia del verbale di prelievo, anche in forma dematerializzata. 
L'aliquota per le analisi in caso di controversia viene inviata al laboratorio ufficiale unitamente all'aliquota 
per l'analisi di prima istanza. 
Copia del verbale viene inviata in ogni caso all'impresa produttrice, qualora diversa dall'operatore presso il 
quale è stato condotto il campionamento. 
L'aliquota per le analisi in caso di controversia rimane a disposizione dell'impresa produttrice, custodita 
presso il laboratorio ufficiale per 120 giorni. Superato tale termine il laboratorio può disporre dell'aliquota. 



3.Confezionamento del campione 

Ognuna delle aliquote costituenti il campione deve essere posta in un contenitore idoneo a seconda della 
matrice e dell'analisi richiesta, accuratamente sigillata in modo da impedire la manomissione del contenuto 
e identificata in maniera univoca riportante almeno i seguenti dati: 
a) Autorità Competente che ha effettuato il prelievo 
b) data del campionamento 
c) natura del campione prelevato 
d) codice di identificazione univoca del verbale di campionamento 
e) firma del prelevatore 
f) firma di chi ha presenziato per l'operatore, al campionamento 

Il campione deve essere conservato e trasportato nel rispetto di tempi e temperature adeguate alla matrice 
e alla tipologia di analisi, prova o diagnosi richiesta, nonché conformemente alle norme, ove esistenti, ivi 
comprese le norme ISO. 

4. Verbale di campionamento 
Il verbale di campionamento deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

l'Autorità Competente che ha eseguito il campionamento; 

l'identificazione univoca; 

la data, l'ora e il luogo del prelievo; 

le generalità e la qualifica della o delle persone che hanno eseguito il prelievo; 

nome e forma giuridica dell'operatore presso cui è stato eseguito il campionamento; 

le generalità di chi ha presenziato al prelievo della matrice e la dichiarazione che il verbale è stato 
letto alla sua presenza; 

la firma di chi ha presenziato al prelievo per l'operatore oppure l'annotazione relativa al rifiuto 
della sottoscrizione; 

l'annotazione nel caso si sia proceduto al sequestro della merce o animali interessati al 
campionamento; 

l'analisi, prova o diagnosi richiesta; 

i motivi del campionamento; 

le ragioni che hanno portato alla costituzione di un'aliquota unica e/o la dichiarazione 
dell'operatore di rinuncia alle aliquote per la controperizia/controversia; 

l'annotazione che una copia è stata lasciata nella disponibilità della persona che ha presenziato al 
campionamento; 

la firma del o dei verbalizzanti; 

le modalità seguite nel prelievo; 

la quantità della merce campionata; 

lotto e data di scadenza o TMC; 



- ----·-- -- -··- -

l'indicazione della matrice, la linea d'attività, la fase di processo, la fase della filiera di produzione o 
distribuzione a livello della quale è stato eseguito il campionamento; e ove pertinente: 

la descrizione delle condizioni ambientali di conservazione; 

le indicazioni con cui è posta in vendita; 

le informazioni fornite al consumatore/utilizzatore sul modo di evitare possibili effetti nocivi per la 
salute (queste ultime informazioni possono essere sostituite da documentazione fotografica 
allegata al verbale); 

la dichiarazione se la merce è posta in vendita sfusa o in contenitori originali; 

l'indicazione del codice FOODEX della matrice prelevata, nonché i codici del flusso tracciato in 
versione corrente ed aggiornata, con il livello di dettaglio ritenuto opportuno in base all'obiettivo 
del prelevamento; 

le eventuali dichiarazioni di chi presenzia al campionamento; 

l'indicazione di eventuali aggiunte o trattamenti subiti dalla merce all'atto del prelievo. 

Il verbale, anche in forma dematerializzata, viene redatto in più copie di cui: 
-una viene lasciata all'operatore presso cui è stato eseguito il campionamento; 
-una viene inviata all'impresa produttrice qualora sia diversa dall'operatore presso cui è stato eseguito il 
campionamento; 
- una copia per ogni aliquota inviata al laboratorio; 
- una viene conservata dall'autorità competente che ha eseguito il campionamento. 

Sezioni 2 - Campionamenti nel settore mangimistico 

l campioni destinati al controllo ufficiale dei mangimi sono prelevati secondo le modalità previste dal 
regolamento (CE) 152/2009 e successive modifiche e integrazioni, come dettagliate nel piano nazionale di 
controllo ufficiale sull'alimentazione degli animali (PNAA) predisposto dal Ministero della salute di concerto 
con le autorità competenti delle Regioni e delle Provincie autonome. 



Allegato 2 

Metodi di campionamento dei prodotti alimentari, ivi compresi quelli di origine vegetale e di origine 

animale, per la determinazione dei residui di prodotti fitosanitari, ai fini del controllo della loro 

conformità ai limiti massimi di residui (LMR) 

l. OBIETIIVO 

l campioni destinati ai controlli ufficiali delle quantità di residui di prodotti fitosanitari contenuti in e sui 
cereali, ortofrutticoli e prodotti di origine animale devono essere prelevati secondo le modalità sotto 
descritte . 

l metodi di campionamento sotto descritti hanno lo scopo di permettere il prelievo di un campione 
rappresentativo in una partita da sottoporre ad analisi allo scopo di verificare la conformità di un prodotto 
con i limiti massimi di residui (LMR) di prodotti fitosanitari di cui al Regolamento (CE) n. 396/2005 e s.m.i. 
concernente i livelli massimi di residu i prodotti fitosanitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio. 

2. PRINCÌPI 

Gli LMR si basano sui dati relativi alle buone pratiche agricole; gli alimenti ottenuti da prodotti primari e 
ingredienti conformi agli LMR applicabili si considerano accettabili sul piano tossicologico. 

Un LMR relativo a vegetali, uova o prodotti lattiero-caseari tiene conto del livello massimo previsto in un 
campione multiplo ottenuto da un certo numero di unità provenienti dal prodotto trattato e che si 
considera essere rappresentativo della media delle unità di una partita . 

Un LMR relativo a prodotti carnei, compresa la carne di volatili, tiene conto della concentrazione massima 
prevista nei tessuti dei singoli animali trattati. 

Di conseguenza, gli LMR relativi ai prodotti carnei, compresa la carne di pollame, si applicano ad un 
campione globale ottenuto da un unico campione elementare, mentre gli LMR per i prodotti vegetali, le 
uova e i prodotti lattiero-caseari si applicano ad un campione globale multiplo ottenuto a partire da 1-10 
campioni elementari. 

3. DEFINIZIONE DEl TERMINI 

Personale dell'autorità competente che esegue il Controllo Ufficiale tramite campionamento 

È personale dell'autorità competente, adeguatamente formato, incaricato di prelevare campioni . 

Campione 

Una o più unità selezionate in un insieme di unità, oppure una porzione di merce selezionata all 'interno di 
una quantità più grande. Un campione rappresentativo dovrebbe rappresentare la partita, il c.ami;f,iQ~Sl;. 

globale, l'animale, ecc. per quanto riguarda il suo tenore di residui di prodotti fitosani a'"~ì::\:;~·.1\onf;y0 
necessariamente per quanto riguarda le altre caratteristiche. ~Qç ~Jt;J,:) '.·;:g 

'~~~~ i~;~·:. . JSt 
.'~tçj*oJ . - - ~:s ~:-..."-
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Entità del campione 

-fl-ntJfl'ler"O-delle Ul'lità, O flUBI'Itità di r;>rodotto, cne costituiSCOI'IO il Cafl'lpiol'le. 

Campionamento 

La procedura utilizzata per prelevare e costituire un campione. 

Strumenti di campionamento 

Sono gli strumenti utilizzati per eseguire il campionamento . 

Partita 

Quantità identificabile di merci ad uso alimentare fornite in una sola volta ed avente, a conoscenza del 
personale dell'autorità competente che esegue il campionamento, caratteristiche uniformi quali ad 
esempio: la stessa origine, lo stesso produttore, la stessa varietà, lo stesso confezionatore, lo stesso tipo di 
imballaggio, la stessa marca, lo stesso spedizioniere ecc. 

Una "partita sospetta" è una partita che per qualsiasi motivo sia sospettata di contenere un residuo in 
quantità superiore aii'LMR. 

Note: 

a) Se una spedizione è composta di partite che possono essere identificate come provenienti da 
diversi produttori primari, è necessario considerare distintamente ogni partita. 

b) Una spedizione può comprendere una o più partite. 
c) Se le dimensioni o i limiti di ciascuna partita facente parte di una spedizione consistente non sono 

chiaramente stabiliti, si può considerare come una partita distinta ogni vagone, camion o carico. 
d) Una partita può essere mescolata, ad esempio, in seguito a procedimenti di selezione o di 

fabbricazione. 

Unità 

Per "unità" si intende la più piccola porzione discreta di una partita che può essere prelevata per costituire 
la totalità o una parte di un campione elementare. 

Nota: Le unità sono definite come segue, a seconda dei prodotti: 

a) nel caso di ortofrutticoli freschi: ogni frutto intero, ogni verdura o grappolo naturale degli stessi (ad 
esempio uva) forma un'unità, tranne nel caso di frutta o verdura di piccole dimensioni. Le unità di 
piccoli prodotti imballati possono essere identificate come descritto nella nota alla lettera d) che 
segue. Se si può utilizzare uno strumento di campionamento senza danneggiare il prodotto le unità 
possono essere costituite awalendosi di tale strumento. Le singole uova, la frutta fresca o le 
verdure non devono essere tagliate o spezzate per costituire le unità . 

b) nel caso di animali di grandi dimensioni o parti od organi degli stessi: una porzione o la totalità di 
una specifica parte od organo forma un'unità. Le parti od organi possono essere sezionate per 
formare un'unità. 

c) nel caso di animali di piccole dimensioni o parti od organi degli stessi : ogni animale intero od ogni 
parte od organo completo può costituire un'unità . Se imballate, le unità possono essere 
identificate come descritto alla lettera d) che segue. Se può essere utilizzato uno str . . ~ ~i 
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campionamento senza conseguenze a livello del tenore dì residui, ci si può servire di tale 
strumento per formare le unità . 

. - · ~-~ o'L.nel.....caso._dLprruiotti imballati: la...conf.e.zi.one più piccol.a _ _de_ve_ess.ere .. considerata...un'uojìL.Se_ gli 
imballaggi/confezioni più piccoli sono ancora molto grandi, devono essere sottoposti a 
campionamento come i prodotti sfusi [(cfr. Lettera e) che segue]. Se gli imballaggi più piccoli sono 
molto piccoli, un'unità può essere costituita da un insieme di piccoli imballaggi/confezioni. 

e) nel caso di prodotti sfusi e grandi imballaggi (come botti, forme di formaggio ecc.) che sono 
individualmente troppo voluminosi per costituire campioni elementari: le unità sono formate 
utilizzando uno strumento di campionamento. 

Campione elementare/campione incremento 

Per "Campione elementare/campione incremento" si intende una o più unità prelevate in un solo punto di 
una partita. 

Note: 

a) Il punto della partita dal quale è prelevato il campione elementare dovrebbe preferibilmente 
essere scelto in maniera del tutto casuale, ma qualora ciò sia praticamente impossibile, il punto 
deve essere scelto a caso tra le parti accessibili della partita. 

b) Il numero di unità richieste per costituire un campione elementare è determinato dall'entità 
minima e dal numero di campioni di laboratorio necessari. 

c) Per i prodotti di origine vegetale, le uova e i prodotti lattiero-caseari, qualora da una partita sia 
prelevato più di un campione elementare, ciascun campione elementare dovrebbe costituire una 
porzione all'incirca equivalente nel campione globale. 

d) Le unità possono essere ripartite in maniera casuale tra campioni di laboratorio identici al 
momento del prelievo del campione o dei campioni elementari qualora le unità siano di 
dimensioni medie o grandi e il rimescolamento del campione globale non permetta di ottenere 
campioni di laboratorio più rappresentativi, oppure qualora le unità (per esempio uova, frutta a 
polpa tenera) possano essere danneggiate dal rimescolamento. 

e) Qualora i campioni elementari siano prelevati a più riprese nel corso del carico o dello scarico di 
una partita, il «punto» del prelievo coincide in realtà con un «punto» nel tempo. 

f) Le unità non devono essere né tagliate né spezzate per ottenere i campioni elementari, a meno 
che la suddivisione delle unità non sia specificata nella Tabella 3. 

Campione globale/campione aggregato 

Nel caso di carne, compreso il pollame, il campione elementare si considera equivalente al campione 
globale. 

Nel caso di prodotti diversi dalla carne compreso il pollame: il campione globale/campione aggregato si 
ottiene dalla composizione e dall'accurato mescolamento dei campioni elementari prelevati da una partita. 

Note: 

a) campioni elementari devono fornire materia sufficiente per permettere di prelevare dal 
campione globale tutti i campioni di laboratorio. 

b) Se durante la raccolta dei campioni elementari vengono preparati campioni di laboratorio distif!~i, ,.._ 

il campione globale è la somma teorica dei campioni di laboratorio al momento del prei.ie ~~,f?ìV.y·. 
~~ ç\,V.. ~ç.,.s ~Q. 
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c) Per i prodotti vegetali, le uova e i prodotti lattiero-caseari il campione globale è ottenuto a partire 
da 1- 10 campioni elementari (campione globale multiplo). 

Campione di laboratorio 

Il campione di laboratorio costituisce una quantità rappresentativa di materiale prelevata dal campione 
globale, da suddividere in aliquote da destinare alle analisi. 

Note: 

a) Il campione di laboratorio può essere la totalità o una parte del campione globale. 
b) Non si devono tagliare o rompere le unità per costituire i campioni di laboratorio, salvo nei casi in 

cui la suddivisione delle unità è specificata nella Tabella 3. 
c) Possono essere preparati duplicati dei campioni di laboratorio. 
d) Dal campione di laboratorio devono essere ricavate tre aliquote, secondo le modalità previste 

dall'Allegato 1 al presente Decreto. 

Aliquota 

Il campione inviato al laboratorio ufficiale per la prima analisi, il campione per la controperizia e quello per 
le analisi in caso di controversia. 

Nota: La preparazione dell'aliquota deve riflettere la procedura utilizzata per la fissazione degli LMR e 
quindi la porzione da analizzare può comprendere parti che di solito non vengono consumate. 

Porzione da analizzare 

La "Porzione da analizzare" è una quantità di prodotto rappresentativa prelevata dall'aliquota, di entità 
sufficiente per la misura della concentrazione dei residui. 

4. PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO 

4.1.Precauzioni da adottare 

Occorre evitare la contaminazione e il deterioramento dei campioni in ogni fase, in quanto potrebbero 
influire sui risultati dell'analisi. Occorre campionare separatamente ciascuna partita. 

4.2.Prelievo di campioni elementari 

Il numero minimo di campioni elementari che devono essere prelevati da una partita è determinato in base 
alla Tabella l o alla Tabella 2 se si è in presenza di una partita sospetta di carne compresa quella di 
pollame. Ciascun campione elementare deve essere prelevato, per quanto possibile, da un punto della 
partita scelto in modo casuale. l campioni elementari devono essere di entità sufficiente a fornire i 
campioni di laboratorio necessari per l'analisi di ciascuna partita. 

TABELLA 1 

Numero minimo di campioni elementari da prelevare da una partita 



Numero minimo di campioni elementari da 

~- --~~·-- ·"~- · ·-·--------~~~ - ~-··---------· -·-·· ----- -------------- ______________ _____ __pr_elev_ar:e.daUapartita __ ___ 

a) Carni comprese quelle di pollame 

partita non sospetta 1 

partita sospetta Determinato secondo la Tabella 2 

b) Altri prodotti 

i) Prodotti, imballati o sfusi, che si presume siano ben 1 
mescolati od omogenei 

ii) Prodotti, imballati o sfusi, che si presume non Per i prodotti costituiti da grosse unità, 
siano ben mescolati od omogenei esclusivamente nel caso dei prodotti primari di 

origine vegetale, il numero minimo di campioni 
elementari dovrebbe corrispondere al numero 
minimo di unità richieste per formare il campione 
di laboratorio (cfr. Tabella 4) 

in alternativa 

peso della partita in kg 

<50 3 

50-500 5 

>500 10 

oppure 

numero di scatole, scatoloni o altri recipienti che 
costituiscono la partita 

1-25 1 

26-100 5 

>100 10 



TABELLA 2 

Numero di campioni elementari scelti a caso, richiesto per una data probabilità di rilevamento di almeno 
un campione non conforme in una partita di carne compreso il pollame, per una data incidenza di residui 

non conformi nella partita 

Incidenza di residui non Numero minimo di campioni (no) richiesto per rilevare 

conformi nella partita un residuo non conforme con una probabilità del: 

% 90% 95% 99% 

90 1 -- 2 

80 -- 2 3 

70 2 3 4 

60 3 4 5 

so 4 5 7 

40 5 6 9 

35 6 7 11 

30 7 9 13 

25 9 11 17 

20 11 14 21 

15 15 19 29 

10 22 29 44 

5 45 59 90 

l 231 299 459 

0,5 460 598 919 

0,1 2301 2995 4603 

Note: 

a) La Tabella presuppone un campionamento casuale. 

b) Se il numero di campioni elementari indicato nella Tabella 2 è superiore al 10% circa delle unità di 
cui si compone l'intera partita, il numero di campioni elementari prelevati può essere inferiore e 
deve essere calcolato nel modo seguente: 

n = no/ [1 + (n0- 1)/N] 

dove: 

n = numero minimo di campioni elementari da prelevare 

no= numero di campioni elementari indicato nella tabella 2 

N= numero di unità della partita, atto a formare un campione elementare. 

c) Se viene prelevato un unico campione elementare, la probabilità che sia rilevato un ca m pio 
conforme è analoga all'incidenza dei residui non conformi . 



d) Per determinare probabilità esatte o alternative, o un'incidenza diversa di residui non conformi, il 
numero di campioni da prelevare può essere ricavato dalla seguente formula: 

1- p= (1- i)n 

in cui p è la probabilità, i è l'incidenza di residui non conformi nella partita (entrambe espresse in frazioni 
anziché in percentuali) ed n è il numero di campioni. 

4.3. Preparazione del campione globale 

l metodi per le carni comprese quelle di pollame sono descritti nella Tabella 3. Ciascun campione 
elementare è considerato come un campione globale distinto. 

l metodi per i prodotti vegetali, le uova e i prodotti lattiero-caseari sono descritti nelle Tabelle 4 e Tabella 
S. l campioni elementari dovrebbero essere, se possibile, combinati e ben mescolati per formare il 
campione globale. 

Se non è possibile mescolare i campioni elementari per formare il campione globale, può essere applicato il 
seguente metodo alternativo . Se le unità possono essere danneggiate (con possibili conseguenze sui 
residui) per effetto del processo di miscelazione o di suddivisione del campione globale, o se si tratta di 
grosse unità che non si prestano a miscelazione per ottenere una distribuzione più uniforme dei residui, le 
unità devono essere ripartite in modo casuale, al momento del prelievo dei campioni elementari, tra più 
campioni di laboratorio identici, da suddividere ciascuno in aliquote di laboratorio da analizzare. In questo 
caso, il risultato da prendere in considerazione è la media dei risultati validi ottenuti dalle aliquote di 
laboratorio analizzate. 

TABELLA 3 

Carne e pollame: descrizione dei campioni elementari ed entità rninima delle aliquote 

Classificazione del prodotto [1] Esempi Composizione dei Entità 
campioni elementari da minima di 
prelevare ciascuna 

aliquota 

Prodotti alimentari primari di origine animale 

1. Carni di mammiferi 

Nota: per il controllo del rispetto degli LMR di prodotti fitosanitari liposolubili, i campioni devono 
essere prelevati conformemente alla parte 2 sotto riportata . 

1.1 Mammiferi di grandi dimensioni, carcassa o Bovini, ovini, suini Diaframma intero o 0,5 kg 
mezzena, generalmente 10 kg o più parte di esso, 

completato, se 
necessario, dal 

~tCècll.· 
muscolo cervicale ~{!·''/..~!'{)liTI~ 'f J 
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1.2 Mammiferi di piccole dimensioni, carcassa Conigli Carcassa intera o quarti 0,5 kg, 

intera posteriori spellato e 

-~-· t-- -- - - disos_s!'lto 

1.3 Pezzi di carni di mammiferi alla rinfusa, Carne sezionata, Unità intere o porzioni 0,5 kg, 
freschi/refrigerati/congelati, imballati o pezzo anatomico di unità più grandi disossato 

meno 

1.4. Pezzi di carni di mammiferi, congelati alla Carne sezionata, Sezione trasversale 0,5 kg, 

rinfusa pezzo anatomico congelata prelevata da disossato 
un recipiente oppure 
singoli pezzi di carne, 
interi o in porzioni 

2. Grassi di mammiferi, compreso il grasso della carcassa 

Nota: campioni di grasso prelevati secondo quanto indicato ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 possono essere 
utilizzati per accertare la conformità del grasso o dell'intero prodotto ai rispettivi LMR. 

2.1. Mammiferi di grandi dimensioni, carcassa o Bovini, ovini, suini Grasso perirenale, 0,5 kg 
mezzena, generalmentè 10 kg o più addominale o 

sottocutaneo prelevato 
da un unico animale 

2.2. Mammiferi di piccole dimensioni, carcassa Lagomorfi, Grasso addominale o 0,5 kg 
o mezzena, inferiore a 10 kg agnello, capretto, sottocutaneo prelevato 

su inetto da uno o più animali 

2.3. Pezzi di carni di mammiferi carne sezionata Grasso visibile, 0,5 kg 
prelevato 

da una o più unità, 

oppure 

una o più unità intere o 2 kg 
porzioni di unità intere, 
se il grasso non può 
essere rifilato. 

2.4. Tessuti adiposi di mammiferi alla rinfusa Unità prelevate 0,5 kg 
mediante 
campionatore da 
almeno 3 punti 

3. Frattaglie di mammiferi 

3.1. Fegato di mammiferi, fresco, refrigerato, Fegato(i) intero(i) o 0,4 kg 
congelato parti di fegato 

3.2. Reni di mammiferi, freschi, refrigerati, Uno o entrambi i reni, 0,2 kg 
congelati prelevati da uno o due 

animali 

3.3 . Cuore di mammiferi, fresco, refrigerato, Cuore(i) intero(i) o, se 0,4 kg 
congelato troppo grande, ,ccf!~ 
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porzione di esso 

3.4. Altre frattaglie di mammiferi, fresche, Unità intera o parte di 0,5 kg 
··~ · - tefFigéfdte,~:bngffia~--....,---. ---·-····- ·-- --·---·----~-~--· gsd,lTI'e~"'ii'CitCid<nmo -. 

o più animali, oppure 
sezione trasversale 
prelevata dal prodotto 
congelato alla rinfusa 

4. Carni di pollame 

Nota: per il controllo del rispetto degli LMR di prodotti fitosanitari liposolubili, i campioni devono 
essere prelevati conformemente alla parte 5 sotto riportata. 

4.1. Carcasse di volatili >2 kg Tacchini, oche, Cosce, sovracosce, ali, 0,5 kg, 
galli, capponi, petto, fesa spellato e 
anatre disossato 

4.2. Carcasse di volatili di peso compreso tra Galline, faraone, Cosce e altre carni da 0,5 kg, 

500 g e 2 kg pollastri almeno 3 volatili spellato e 
disossato 

4.3. Carcasse di volatili <500 g Quaglie, piccioni Carcasse di almeno 6 0,2 kg di 
volatili tessuto 

muscolare 

4.4. Pezzi di volatili freschi, refrigerati, quarti, petti, ali Unità imballate o pezzi 0,5 kg, 
congelati, confezionati per la vendita singoli spellato e 
all'ingrosso o al dettaglio disossato 

s. Grasso di volatili, compreso il grasso della carcassa 

Nota: campioni di grasso prelevati secondo quanto indicato ai punti 5.1 e 5.2 possono essere 
utilizzati per accertare la conformità del grasso o dell'intero prodotto ai rispettivi LMR. 

5.1. Carcasse intere o parti di carcassa Polli, tacchini Unità di grasso 0,5 kg 
addominale prelevato 
da almeno 3 volatili 

5.2. Pezzi di carni Zampe, petto Grasso visibile, 0,5 kg 
prelevato 

da una o più unità, 

oppure 

una o più unità intere o 

porzioni di unità intere, 2 kg 
se il grasso non può 
essere rifilato 

5.3 . Tessuto adiposo di volatili alla rinfusa Unità prelevate o' 5 kg_~-_Q ~ 
mediante \ijpPOR r" 



6. Frattaglie di pollame 

6.1. Frattaglie commestibili di volatili, eccetto il 
fegato grasso d'oca e altri prodotti pregiati 

6.2. Fegato grasso d'oca e altri prodotti pregiati 

Prodotti alimentari trasformati di origine animale 

7. Prodotti a base di carne, compresi i prodotti essiccati 

campionatore da 
almeno 3 punti 

Unità prelevate da 
almeno 6 volatili, o 
sezione trasversale di 
un recipiente 

Unità da 1 volatile o 
recipiente 

0,2 kg 

0,05 kg 

Prodotti derivati commestibili di origine animale, grassi animali trasformati, compresi i grassi fusi o 
estratti 

Prodotti alimentari fabbricati con un solo ingrediente, di origine animale, con o senza un mezzo di 
confezionamento o ingredienti minori quali sostanze aromatizzanti, spezie, condimenti, 
normalmente preconfezionati e pronti al consumo, cotti o non cotti. 

Prodotti alimentari fabbricati con più ingredienti, di origine animale: un prodotto alimentare con più 
ingredienti di origine sia animale che vegetale sarà qui incluso se l'ingrediente o gli ingredienti di 
origine animale predominano. 

7.1 Prodotti a base dì carni di mammiferi o di 
pollame, macinati, cotti, inscatolati, 
essiccati, fusi o altrimenti trasformati, 
compresi i prodotti con più ingredienti 

Prosciutti, Unità imballate, 0,5 kg o 2 kg 
insaccati, salumi oppure una sezione se il tenore di 

trasversale grasso è <5% 
rappresentativa di un 
recipiente, oppure 
unità (compreso 
l'eventuale liquido di 
governo) prelevate 
mediante 
campionatore 



Classificazione del Esempi Composizione dei campioni Entità minima di 
""'""' p.rodotto--. ---,··--·--------- '"-···-~ ~--- - -~~-----------· . ~--~-- - ~-··· el-ementari da prelevare -· ··· ... Giascuna aliquota 

Prodotti alimentari primari di origine vegetale 

Tutti i frutti freschi 

l Tutti gli ortaggi freschi, comprese le patate e le barbabietole da zucchero, ma escluse le erbe 
aromatiche 

1.1. Prodotti freschi di piccole Bacche, piselli, olive Unità intere o imballaggi, l kg 
dimensioni generalmente oppure unità prelevate 
<25 gl'unità mediante campionatore 

1.2. Prodotti freschi di medie Mele, arance Unità intere l kg 

dimensioni generalmente (almeno 10 unità) 
25-250 gl'unità 

1.3. Prodotti freschi di grandi Cavoli, cetrioli, uva Unità intere 2 kg (almeno 5 
dimensioni, generalmente (grappoli) unità) 
>250 gl'unità 

2. Legumi da granella Fagioli, essiccati; piselli, l kg 
essiccati 

Cereali Riso, frumento l kg 

Frutti a guscio Eccetto noci di cocco l kg 

Noci di cocco 5 unità 

Semi oleosi Arachidi 0,5 kg 

Semi per bevande e Chicchi di caffè 0,5 kg 
dolciumi 

3. Erbe fresche Prezzemolo fresco Unità intere 0,5 kg 

Altre, fresche 0,2 kg 

(per le erbe aromatiche essiccate, cfr. parte 4 della presente tabella) 

Spezie Essiccate Unità intere o unità 0,1 kg 
prelevate mediante 
campionatore 

Prodotti alimentari trasformati di origine vegetale 

4. Prodotti alimentari lavorati o trasformati di origine vegetale, frutta secca, ortaggi, erbe aromatiche, 
luppolo, prodotti dell'industria molitoria. 

Prodotti derivati di origine vegetale, tè, infusi di erbe, oli vegetali, succhi e prodotti vari. 
,.-•i\ (') 
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Prodotti alimentari fabbricati con un solo ingrediente, di origine vegetale, con o senza un mezzo di 
confezionamento o ingredienti minori quali sostanze aromatizzanti, spezie, condimenti, normalmente 

'--- pr_e~_q 11fe~i onaj:L~Pf.Q.IJ!L~J ç_çm?.UIJlQ,_ç_ot:ti __ Q_D_QIJ_ç_otti~--- _ __ . ___ _ ___ ___ .. ·- - -·····----· ··-" -··· 

Prodotti alimentari fabbricati con più ingredienti, di origine vegetale, compresi i prodotti con 
ingredienti di origine animale in cui predominano gli ingredienti di origine vegetale, prodotti della 
panificazione. 

4.1. Prodotti ad alto valore Imballaggi o unità prelevate 0,1 kg [*] 
unitario mediante campionatore 

4.2. Prodotti solidi leggeri Luppolo, tè, infuso di Unità imballate o unità 0,2 kg 
erbe prelevate mediante 

campionatore 

4.3. Altri prodotti solidi Pane, farina, frutta Imballaggi o altre unità 0,5 kg 
secca intere, oppure unità 

prelevate mediante 
campionatore 

4.4. Prodotti liquidi Oli vegetali, succhi Unità imballate o unità 0,51 o 0,5 kg 
prelevate mediante 
campionatore 

[*] Un'aliquota più piccola può essere prelevata da un prodotto di valore eccezionalmente elevato, 
annotando i motivi di tale decisione nel verbale di campionamento. 

Tabella 5 
Uova e prodotti lattiero-caseari: descrizione dei campioni elementari ed entità minima delle aliquote 

Classificazione del prodotto Esempi Composizione dei Entità minima di 
campioni elementari da ciascuna aliquota 
prelevare 

Prodotti alimentari primari di origine animale 

l. Uova di pollame 

1.1. Uova, eccetto uova di Uova intere 12 uova intere di 
quaglia gallina, 6 uova 

intere di oca o di 
anatra 

1.2. Uova di quaglia Uova intere 24 uova intere . .c • - r' 

2. Latte crudo Unità intere o unità 0,51 .~'Ì'. '---.(· ., 
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Prodotti alimentari trasformati di origine animale 

prelevate mediante 
campionatore 

3. Prodotti di origine animale: prodotti a base di latte e ovoprodotti 

3.1. Latte liquido, latte in 

polvere, latte condensato, 

Panna, gelati prodotti con 
latte 

Yogurt 

3.2. Burro Burro, 

creme da spalmare a 
basso 

tenore di grasso 
contenenti 

burro 

emulsionato e disidratato, 

Unità imballate o unità 

prelevate mediante 

campionatore 

Unità intere o parti di 

imballaggi. 

oppure 

0,5 l (liquido) 

o 

0,5 kg (solido) 

0,2 kg 

grasso di latte disidratato unità prelevate mediante 0,2 l 

3.3. Formaggi, compresi formaggi trasformati 

0,3 kg o più l'unità 

<0,3 kg l'unità 

campionatore 

Unità intere o unità 

prelevate mediante 

campionatore 

0,5 kg 

0,3 kg 

Nota: l formaggi a base circolare devono essere campionati praticando due tagli a raggio a partire dal 
centro. l formaggi a base rettangolare devono essere campionati praticando due tagli paralleli ai lati .. ) 

rs·:::·~~ 
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3.4. Ovoprodotti liquidi, Unità prelevate 0,5 kg 
congelati o liofilizzati asetticamente mediante 

- - · ·- - ------- ·····-~ campiOnatore··- -- -- --c- -
·--

4.4. Preparazione del campione di laboratorio 

Se il campione globale è di entità maggiore del necessario per un campione di laboratorio, occorre dividerlo 
in modo da ottenere una quantità rappresentativa. Si può in questo caso utilizzare uno strumento di 
campionamento, la suddivisione in quarti o un altro procedimento di riduzione a dimensioni appropriate, 
ma le unità di prodotti vegetali freschi e le uova non possono essere né tagliate né divise. Ove richiesto, 
ulteriori campioni di laboratorio devono essere prelevati in questa fase oppure possono essere preparati 
utilizzando la procedura alternativa sopra descritta. La dimensione minima richiesta per ogni campioni di 
laboratorio è quella minima indicata nelle tabelle 3, 4 e S. 

4.5. Verbale di campionamento 

Il verbale va redatto conformemente a quanto disposto nell'allegato l e deve riportare il metodo di 
campionamento utilizzato e i codici e le specifiche del flusso tracciato EFSA in versione corrente ed 
aggiornata. 

4.6. Imballaggio e spedizione delle aliquote 

Si fa riferimento a quanto riportato nell'allegato l. 

4.7. Preparazione e conservazione della porzione da analizzare 

L'aliquota deve essere frazionata, se necessario, ed è mescolata, macinata, tritata minutamente, ecc ... in 
modo da permettere il prelievo di porzioni rappresentative da analizzare, con un errore di campionamento 
minimo. La dimensione della porzione da analizzare deve essere stabilita in funzione del metodo di analisi e 
dell'efficacia della miscelazione. l metodi di frazionamento e di miscelazione devono essere registrati e non 
devono influire sui residui presenti nel campione da analizzare. Ove necessario il campione analitico deve 
essere trattato in condizioni speciali, per esempio a temperatura inferiore a zero, per ridurre al minimo gli 
effetti negativi del trattamento sui residui. Se tale trattamento può avere un'incidenza sui residui e non 
sono disponibili altre procedure alternative, la porzione da analizzare può essere costituita da unità intere o 
da segmenti prelevati da unità intere. Se la porzione analitica è quindi composta da un certo numero di 
unità o di segmenti è probabile che non sia rappresentativa del campione analitico e in questo caso deve 
essere analizzato un numero sufficiente di altre porzioni in modo da indicare l'incertezza del valore medio. 
Se le porzioni devono essere conservate prima di essere analizzate, le modalità e la durata della 
conservazione devono essere tali da non incidere sul tenore di residui presenti. Se necessario, devono 
essere prelevate porzioni supplementari da analizzare per ripetere e confermare le analisi. 

CRITERI DI CONFORMITÀ 



Se risulta che un residuo supera un LMR, la sua identità deve essere confermata e la concentrazione 
verificata analizzando una o più porzioni supplementari prelevate dall'aliquota originale. 

------- ---
La quantità massima di residui si applica al campione globale. 

La partita è conforme ad un dato LMR se questo non risulta superato in base ai risultati dell'analisi. 

Se i risultati ottenuti dal campione globale mostrano un superamento deii'LMR, la decisione secondo cui la 
partita non è conforme deve tener conto: 

i) dei risultati ottenuti dalle aliquote ricavate da uno o più campioni di laboratorio, se necessario, 
e 

ii) della precisione ed accuratezza dell'analisi, indicata dai relativi dati di controllo di qualità. 




